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Siamo giunti al giro di boa del 2023 e possiamo affermare con soddi-
sfazione che tutte le attività sono riprese a pieno ritmo, dopo la lunga 
e dolente parentesi pandemica.

Questi primi sei mesi di lavoro amministrativo e tecnico dell’organi-
co comunale sono stati connotati da grande intensità: continuano 
a cambiare le normative e i Comuni devono lavorare alacremente 
per adeguarsi alle novità imposte dall’autorità pubblica. Mi riferi-
sco in particolare alla direttiva ARERA in tema ambientale, inerente 
al calcolo della tariffazione TARI. Come avrete certamente notato, è 
cambiato il sistema di pagamento dei servizi aggiuntivi di raccolta 
sfalci in abbonamento e del ritiro degli ingombranti a domicilio. L’o-
biettivo di questa direttiva è assai nobile perché 
impone maggiore equilibrio ed armonizzazione 
nella stesura dei bilanci, sia da parte delle società 
che erogano i servizi sia da parte degli enti pub-
blici. Il tutto a favore della trasparenza, dunque 
a beneficio del cittadino/utente messo al primo 
posto. Con grande professionalità, il Comune di 
Villarbasse si è adeguato alle nuove norme e per 
questo ringrazio i dipendenti tutti.

Anche quest’anno siamo impegnati sul fronte 
lavori pubblici con opere già finanziate ed in via 
di assegnazione. Per esempio, verrà completata 
la trasformazione del vecchio campo da bocce 
del centro sportivo in un nuovo campetto poli-
valente a disposizione di tutti, con ingresso libe-
ro. In particolare sarà a disposizione dei ragazzi, 
bisognosi di uno spazio libero di sfogo, un’area 
apposita senza dover necessariamente aderire 
a qualche attività organizzata. Ciò permetterà 
ai ragazzi di socializzare senza dover invadere altre aree pubbli-
che (es. parcheggi..) e disturbare la quiete del vicinato. Ricordiamo  
inoltre che il centro sportivo comunale è raggiungibile anche con le 
moto ed è munito di parcheggi regolarmente tracciati. Molto spes-
so è accaduto che a fronte dei nostri controlli e rimbrotti i ragazzi 
replicassero: “non sappiamo dove andare”.  Ecco: il centro sportivo 
comunale è il luogo primario dove si può andare a meno che… non 
vada bene un posto dove esiste un qualche controllo!  Necessario è il 
comportamento civile, il rispetto delle persone ed anche delle strut-
ture e delle cose pubbliche che sono da usare e non da degradare. 
Sempre nell’ottica di mettere a disposizione della cittadinanza spazi 
pubblici accessibili e gradevoli, verranno presto ultimati anche i lavo-
ri di riqualificazione del parchetto Frejus.
Come si può dedurre, l’Amministrazione vuole dare un segnale forte 
e chiaro nell’ottica di prevenire e contrastare fenomeni (ormai pre-
senti ovunque) di degrado comportamentale e disagio della fascia  

giovanile.  Operiamo per mettere a disposizione aree idonee ed ac-
coglienti, implementando attività di tipo educativo come “Spazio 
Raga” per dare maggiore supporto alle famiglie. Però non può ba-
stare l’intervento dell’amministrazione, è necessaria una riflessione 
profonda e autocritica da parte dei genitori sui comportamenti dei 
nostri ragazzi. Li definisco volutamente “nostri” perché sono i Nostri 
figli e, conseguentemente, figli della comunità. Se qualcosa non ha 
funzionato nel ruolo educativo, trovo doveroso porsi delle domande 
a riguardo. Chiedo scusa per lo sfogo, ma sono seriamente preoccu-
pato per le continue lamentele ricevute da cittadini che si lamentano 
per comportamenti irrispettosi e provocatori da parte dei ragazzi.  

Bisogna però anche rilevare che il grado di 
sopportazione è al minimo storico: una mag-
giore tolleranza sarebbe auspicabile.
Cambiando argomento, informo che è in cor- 
so una variante al Piano Regolatore che sta 
impegnando a fondo il nostro ufficio tecni-
co. La Regione Piemonte ha imposto alcu- 
ni adeguamenti di legge posticipando l’ap-
provazione della variante che è passata da 
variante parziale a variante strutturale. Ciò 
sarà comunque utile per l’inquadramento di 
situazioni in attesa di definizione, e per altri 
adeguamenti normativi necessari.

Il 2023 sarà ricordato anche per il passaggio  
del Giro d’Italia a Villarbasse, fatto più unico  
che raro!  L’evento ha riscontrato un grande  
successo ed un impatto emotivo eclatante. 
Per il Comune ciò ha comportato un note-
vole impegno organizzativo per la gestione 

della sicurezza pubblica.  È stato necessario provvedere alla chiusura 
delle strade e presidiare tutti i varchi di accesso alla provinciale al fine 
di evitare qualsiasi situazione di pericolo. Grazie alla collaborazione di 
tutti, la prova è stata superata con successo!

Inoltre sottolineo il grande risultato di rigenerazione estetica delle 
nostre rotonde: sono davvero splendide! Un bel ritorno di immagine 
per il nostro territorio, grazie al generoso impegno di vivai, artigiani 
e commercianti che, oltre alla costruzione in totale sponsorizzazio-
ne, hanno anche sottoscritto l’impegno alla manutenzione ordinaria 
per ben cinque anni. In particolare sottolineo l’impegno del Vivaio 
Franco Comba e l’Ecosistema per la rotonda più grande, le aziende 
Goitre Andrea e Bacco&Bea per la rotonda di via Rosta, con aiuole 
circostanti.

Buona estate a tutti!               Il Sindaco 
       Eugenio Aghemo

dal Comune
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L’identità di un territorio va percepita 
dai propri abitanti. Il senso di apparte-
nenza non si insegna, né, tanto meno, si 
impone. 
Il Distretto Diffuso del Commercio della 
Collina Morenica ha il precipuo scopo di 
far crescere il sentimento di identità e di 
appartenenza tra gli abitanti e gli ope-
ratori economici.
I totem che sono stati posati sul nostro 
territorio illustrano, da un lato, l’area di 
interesse e di azione del Distretto, evi-
denziando l’ampia collina morenica che 
unisce i nostri quattro comuni, dall’altro, 
segnalano gli operatori commerciali del 
nostro paese, protagonisti dell’attività e 
dello sviluppo della nostra comunità. 
Il Distretto ha destinato al commercio di 
vicinato € 110.000,00 (da assegnare at-
traverso un bando che è tutt’ora in cor-
so), per il sostegno di questo prezioso 
ed imprescindibile valore e volano della 
comunità.
A breve verrà sottoscritta e resa pub-
blica una convenzione con il Castello di 
Rivoli che aprirà una collaborazione con 
il tessuto economico del nostro territo-
rio, con lo scopo di avvicinare utenti ed 
operatori del distretto alle attività cul-
turali del Castello e, al contempo, per 

far conoscere ai turisti ed ai cittadini le 
aziende commerciali del territorio.
Prossimamente verrà realizzato un sito 
internet del Distretto, che sarà la vetrina 
multimediale delle attività commerciali, 
sportive, culturali dell’area distrettuale.
Sono in corso i lavori per rendere fun-
zionale e disponibile un’applicazione fi- 
nalizzata ad una più ampia diffusione 
delle attività commerciali ed alla fideliz-
zazione dei clienti.
Verrà creato un paniere del Distretto 
per sostenere i produttori locali, nell’ot-
tica di favorire la cultura della qualità e 
del rispetto dell’ambiente, nonché del 
sostegno ad una economia locale a km 
zero.
In tutto questo è fondamentale il soste-
gno dei cittadini, che, con le loro scel- 
te quotidiane incidono profondamente 
sul futuro dell’economia locale, stimo-
landola o abbandonandola al proprio 
destino.
Ricordo ancora una volta l’indirizzo email  
del Distretto distrettocollinamorenica@
gmail.com, che potrete utilizzare per 
suggerimenti, comunicazioni e richie-
ste di informazione.

avv. Gianni Gallo
Assessore al Commercio 

Il punto sul Distretto della Collina Morenica

dal Comune

Domenica 18 giugno, 
una giornata all’insegna 

della natura a Villarbasse: 
sono stati piantati nove 
alberi alle scuole e alla 

nuova Casa delle Associazioni 
ed è stato fatto un giro di 

pulizia per le vie comunali.

La cerimonia per la Festa della Liberazione a Villarbasse si è svolta di-
nanzi al Monumento ai Caduti, con la presenza delle autorità, delle forze 
dell’ordine e delle associazioni locali. Quest’anno, in particolare, come ha 
sottolineato l’assessore alla Cultura Carmelo Casciano, è stato ricordato 
il ruolo delle donne nella Resistenza, citando figure come Paola Garelli, 
Valkiria Terradura, Irma Bandiera, Gabriella Degli Esposti, Iris Versari 
e Anna Maria Enriques Agnoletti.
Nel suo intervento, il sindaco Eugenio Aghemo si è più volte soffermato 
sulle parole «democrazia», «libertà» e «pace». «Difendere la democrazia –
ha detto –, frutto della giustizia sociale, è una condizione  indispensabile 
per vivere civilmente; dobbiamo tutti impegnarci per difendere la libertà 
e la pace, a partire dagli amministratori locali, ricordando sempre che la 
divisione è il germe della guerra».                                                                        MS

Democrazia, libertà e pace: 
le parole del 25 Aprile a Villarbasse
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Le attività culturali 
del Comune di Villarbasse

dal Comune

Domenica 5 febbraio è stato presentato il libro «Santa 
Croce – La Chiesa di Rivalta e la sua Confraternita», che 
un gruppo di studiosi appassionati ha portato a termine 
con la collaborazione dell’Associazione culturale Rival-
ta Millenaria, prendendo spunto da una sollecitazione 
dello stesso parroco Don Stefano Revello, per celebrare 
i 300 anni della costruzione della Chiesa di Santa Croce.
L’opera è stata scritta a più mani e ciascun autore ha pre-
sentato un aspetto, una sfaccettatura del monumento 
architettonico, arrivando a comporre una sinfonia arti-
stica che spazia dall’architettura alla storia dell’arte, dal-
la storia locale, regionale e nazionale, alle leggende ed 
ai ricordi dei rivaltesi autoctoni, dal patrimonio pittorico  

che la lega indissolubilmente alla Confraternita dello 
Spirito Santo di Villarbasse ed alle chiese della Val di 
Susa, della Valsangone e delle Valli di Lanzo, alle curiosità 
sugli interventi di restauro susseguitisi negli anni, come 
il restauro dell’organo supervisionato da Giuseppe Ricci. 
Sono intervenuti il seminarista Luca Romagnolli, rappre-
sentante della Confraternita (o, come preferiscono de- 
finirla, Compagnia) della Santa Croce, Gino Gallo che ha 
ricordato sottolineato i collegamenti con la Confrater-
nita di Rivalta e con l’Arciconfraternita del Gonfalone di 
Roma, Giulio Pedrani che ha ricordato lo stretto legame 
esistente tra Rivalta e Villarbasse, l’architetto Francesco 
Mottura, la curatrice della ricerca Arabella Cifani, e Lau-
ra Gallo che ha ripercorso le decorazioni pittoriche del 
pittore ottocentesco Giuseppe Guglielmino, la cui ope-
ra costituisce il fil rouge che lega la Chiesa di Rivalta alla 
Confraternita dello Spirito Santo di Villarbasse.

Paola Calandriello

Santa Croce di Rivalta 
e il legame con Villarbasse

Dopo le limitazioni imposteci dall’epidemia del covid, ci sia-
mo nuovamente incontrati per festeggiare con il tradizio-
nale Concerto d’Auguri il nuovo anno. Nel salone di Palazzo 
Mistrot, messoci a disposizione con la solita gentilezza da 
Piera Capello, il pomeriggio è stato allietato dal baritono 
Marco Tognozzi, accompagnato dalla soprano Valentina Ni-
colozzi ed al piano dal maestro Gorlier, che hanno poi coin-
volto Il pubblico in una scherzosa votazione.
È continuata la rassegna «Parliamo con l’autore» che ha 
visto alternarsi autori più conosciuti come Gioele Urso ed 
il giornalista Beppe Gandolfo ad autori locali come Laura 
Bianco ed Elisa Bevilacqua.
Non è mancata una divagazione nell’architettura con la pre-
sentazione del libro sul restauro della Chiesa di Santa Cro-
ce in Rivalta, nel cui ambito ha prestato la sua opera Laura 
Gallo per i collegamenti esistenti con la nostra Confraternita 
dello Spirito Santo. È continuata la collaborazione con il Sa-
lone del Libro OFF, giunta ormai al terzo anno, nel cui ambi-
to abbiamo ospitato Fabio Stassi (Premio Campiello, Premio 
Stresa e molti altri) che ha piacevolmente convolto i presen-
ti con la sua simpatia ed umanità.
Per non dimenticare: il nostro Comune ha ospitato Bruna  
Bertolo in occasione della Giornata della memoria che ha pre- 
sentato il suo libro «Le donne della Shoah». La serata, cer-
tamente emozionante, ha visto anche gli interventi di Nino 
Boeti (presidente ANPI provinciale) ed il nostro Sindaco.
Il Comune ha poi prestato il suo patrocinio alla “Serata filo-
sofica” che ha visto la presentazione del libro di Aldo Rizza “Il 
Pensiero filosofico”. Il nostro concittadino ha poi presentato 
nei primi giorni di giugno il frutto di una lunga ricerca un 
libro («Convinti, ma non vinti») che ha sottolineato i collega-
menti tra cristianesimo, giudaismo e paganesimo nei primi 
tre secoli dell’era cristiana.
A chiusura del primo semestre, Piero Leonardi ci ha intrat-
tenuto nella nuova sala delle Associazioni, commentando 
ed interpretando con la consueta bravura, due tra i primi 
romanzi di Andrea Camilleri: «Il Birraio di Preston» e «La con-
cessione del telefono».

Carmelo Casciano
Assessore alla Cultura
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incontri

Il progetto dell’Assessorato alla Cultu- 
ra del Comune di Villarbasse “Parlia-
mo con l’Autore”, si è arricchito con un  
nuovo appuntamento: l’11 marzo 2023,  
nella Sala Consiliare del Comune di  
Villarbasse, il giornalista Beppe Gan- 
dolfo ha presentato il suo ultimo libro 
“2022, un anno in Piemonte”, fornendo 
al pubblico presente in sala un interes-
sante spunto di riflessione sull’informa- 
zione contemporanea.
Dopo un inizio nelle TV locali quali GrP 
e Telesubalpina, Beppe Gandolfo, tori-
nese doc classe 1959 e giornalista pro-
fessionista dal 1991, approda all’Ansa 
di Torino, dove si occupa di cronaca 
ed eventi sportivi, culminando con le 

Olimpiadi di Barcellona nel 1992.  Dal 
1998 viene reclutato dalle reti Media-
set, diventando corrispondente nazio-
nale per il Piemonte e la Valle d’Aosta e 
seguendo vicende eclatanti quali l’in- 
cendio del traforo del Monte Bianco 
(1999), i delitti di Novi Ligure (2001) e 
Cogne (2002), le Olimpiadi invernali 
Torino 2006, le vicende Fiat e i processi 
Thyssen (2007) e Eternit (2009).
Prima dell’avvento di Internet, l’infor-
mazione era strettamente collegata ai 
pasti: colazione con il giornale, pranzo 
con il giornale radio e cena con le no-
tizie più approfondite del telegiornale. 
Questa “dieta informativa” è stata com-
pletamente stravolta dal fuoco di fila 

di notizie che ci raggiungono in tempo 
reale sui dispositivi mobili, ormai ap-
pendice imprescindibile della nostra 
esistenza.
Il nostro cervello, esattamente come 
un computer, bombardato da un flusso 
continuo di informazioni (vere o pre- 
sunte), resetta e cancella; fatichiamo 
a ricordarci gli avvenimenti importan-
ti anche solo di qualche mese prima, 
perché le notizie a ritmo battente han-
no bisogno di una voce sempre più 
forte: una normale pioggia stagionale 
diventa un’alluvione e il caldo estivo 
diventa afa killer. In queste condizioni, 
il cervello umano cancella e dimentica. 
La genesi di questo libro “Un anno in 
Piemonte” risale al 2002 e nasce pro-
prio da un’esigenza personale di docu-
mentare come una memoria storica gli 
eventi di ogni anno: vicende, date, per-
sonaggi e protagonisti che avrebbero 
rischiato di cadere nell’oblio dell’infor-
mazione moderna, frenetica e schizo-
frenica. 
Solo la conoscenza puntuale degli even- 
ti del nostro passato prossimo, ci rende  
meno vulnerabili al fascino effimero del  
primo pifferaio magico di passaggio.

Paola Calandriello

“2022. Un anno in Piemonte”, 
Beppe Gandolfo a Villarbasse

Con «L’assassino dei pupazzi» (Golem 
Edizioni, 2022), Gioele Urso torna sui 
luoghi dei delitti, raccontando nuo-
ve indagini del commissario Riccardo 
Montelupo, già protagonista in due pre- 
cedenti romanzi: «Le colpe del nero» 
(Edizioni del Capricorno, 2018), e «Cal-
ma&Karma» (Golem Edizioni, 2020); il 
libro è stato presentato a Villarbasse il 
21 gennaio, nell’ambito della rassegna 
«Parliamo con l’autore».
Qui la storia è cruenta, di una vendetta 
folle e spietata; procede con ritmo in-
calzante e si snoda tra i circoli della po-
litica torinese. Un ambiente che Urso 
conosce, perché lavora come giornali-
sta di cronaca e di politica a Torino, e 
perciò si diverte a confondere se stesso 
nella trama del romanzo. È suggestivo 
coglierne il profilo in uno dei perso-
naggi, così come tentare di carpirne i 
pensieri attraverso alcune frasi. «Il cro- 
nista disprezzava con tutto se stesso 
quella nuova generazione di politici, at- 

tenti più al taglio di capelli che al ta- 
glio delle tasse, sempre in prima fila per 
farsi scattare una fotografia da condivi-
dere sui social e sempre meno a bat-
tere i marciapiedi dei quartieri, e con 
competenze da influencer, ma non da 
amministratori», scrive ad un tratto, e  
ci si potrebbe domandare quanto que-
sto giudizio appartenga al personag-
gio e quanto all’autore. Oppure: «Un 
politico non è poi così tanto differente 
da un prete: anche la politica ha i propri 
fedeli, ha i propri riti, ha i propri dogmi 
e anche la politica punisce i traditori».
Compaiono personaggi facilmente 
identificabili, come il ministro dell’In-
terno leader del Fronte Indipenden-
tista Padano, e altri misteriosi e me-
schini, i cui tratti sono forse il risultato 
della mescolanza di più persone che se 
fossero riconoscibili si arrabbierebbero 
assai. Di fondo, un ribrezzo per le ma-
novre losche della politica che si mani-
festa attraverso crudeli uccisioni.

All’improvviso, ecco il richiamo all’ordi- 
ne: «Noi siamo cronisti, non siamo scrit- 
tori», afferma uno dei protagonisti, e 
con questa frase l’autore pare sgom-
brare ogni dubbio e dirci che si tratta 
soltanto di un romanzo, frutto della fan- 
tasia, e che qualsiasi somiglianza con 
accadimenti reali è puramente casua-
le. Possiamo dunque tranquillizzarci e  
abbandonarci al puro piacere della let-
tura. Poi però Urso, distrattamente, ci 
ricorda che questo libro è nato quando  
ha visto un pupazzo impiccato nel cuo- 
re di Porta Palazzo. Per davvero.               MS

Gioele Urso racconta di delitti atroci 
e politici meschini: pura fantasia?

Gioele Urso, al centro tra Marco Scarzello 
e Carmelo Casciano
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Fabio Stassi è intervenuto sabato 20 
maggio a Villarbasse per incontrare i 
lettori nell’ambito del Salone Off del 
Salone del Libro di Torino, dialogan-
do insieme a Carmelo Casciano, as-
sessore alla Cultura del Comune, e alla 
libraia Antonella Menzio.
«Sono il primo a sorprendermi di quan- 
to mi è accaduto negli ultimi anni. È 
la vita che detta i tempi», ha esordito 
ripercorrendo la sua storia di scrittore, 
dall’invio dei primi manoscritti alle case 
editrici fino al pluripremiato «Mastro 
Geppetto» (Sellerio, 2021).
«Io vengo da una famiglia di raccon-
tatori», ha detto rievocando le storie 
ascoltate da bambino dalla voce dei 
nonni e dei genitori. Il desiderio di di- 
ventare scrittore nasce in questo am-
biente, e anche da un episodio acca-
duto in seconda elementare: un gior-
no, all’appello, la maestra gli chiese di 
salire in piedi sulla sedia e pronunciare 
il suo nome per spiegare alla classe un 
errore grammaticale: «Non si dice “che 
io stassi”, ma “che io stessi”». Da quel 
giorno il soprannome affibbiatogli dai 
compagni fu «congiuntivo sbagliato».  
E un giorno, sempre a in classe, do-
mandarono ai bambini quale mestie-
re volessero fare da grandi. «Io risposi 
“lo scrittore” e risero; ve lo immaginate 
“congiuntivo sbagliato” che vuol diven-
tare scrittore?».

Fabio Stassi è a Torino in occasione 
dell’uscita per Sellerio di «Notturno 
francese»; il protagonista arriva dai 
precedenti romanzi ed è Vince Corso, 
un biblioterapeuta, ovvero un profes- 
sionista che consiglia alle persone la 
lettura di un libro per affrontare un 
problema, ma il nostro spesso si sba-
glia, e anche in modo goffo. «In realtà 
– ha spiegato l’autore – questo è un 
romanzo sull’errore. Un proverbio in-
diano dice che “a volte un treno sba-
gliato porta nel posto giusto”». Perciò 
«Notturno francese» non è un “giallo 
tradizionale”, nel quale si cerca di risol-
vere un enigma, di trovare il colpevo- 
le di un delitto; piuttosto ha a che fa- 
re con il concetto di «segreto» e con la 
volontà di indagare le ragioni che por-
tano all’infelicità. È insomma, per usa- 
re un’espressione dello scrittore laziale, 
un «giallo metafisico».

«Notturno francese» si lega al prece-
dente «Mastro Geppetto», scritto du-
rante la pandemia; un romanzo che ri- 
legge in modo sorprendente la storia 
di Pinocchio, esplorando le visioni e le 
fantasie di Geppetto. Come si sa, alla 
fine della fiaba di Collodi, Geppetto fug-
ge dalla balena che l’aveva inghiottito. 
«“Notturno francese” – ha detto Stassi – 
è il tonno che riporta Geppetto a riva e, 
proprio come lui, io vorrei ritrovare un 
orizzonte. Crediamo che oggi tutto sia 
tornato a posto, come prima del 2020, 
ma non è così: anziani e giovani sono 
distanti, abbandonati in due sfere di so-
litudine, la società è malata, la violenza 
imperversa sui social». Collegandosi a 
questa riflessione Stassi ha detto che 
«questo mondo è governato da un or-
dine omicida, c’è una guerra e in corso e  
la nostra Costituzione dice che la Repub- 
blica Italiana ripudia la guerra».    MS

Fabio Stassi: “Vorrei ritrovare un orizzonte”

Sabato 25 febbraio Laura Bianco  
ha presentato a Villarbasse il suo ro-
manzo d’esordio «L’inganno del lupo»,  
nell’ambito della rassegna «Parliamo 
con l’autore», organizzata dal Comu-
ne. In dialogo con Carmelo Cascia-
no e Paola Calandriello, l’autrice ha 
raccontato come l’idea della storia sia 
nata durante una vacanza in Trentino, 
visitando un rifugio utilizzato in guer-
ra dai soldati dell’esercito austro-un-
garico. In effetti, la trama si dipana a 
partire da un episodio analogo, am-
bientato però in Val di Susa durante 
la lotta partigiana contro i nazifascisti: 
nascosto in un anfratto prima dello 
scontro con il nemico, il protagonista 
Jacopo richiama alla mente l’amicizia 

maturata in un collegio tedesco con 
Wolfgang, divenuto un temibile uffi-
ciale delle SS, e l’amore per la giovane 
Ulrike. «Mi hanno sempre interessato 
– ha detto Laura Bianco – le storie vis-
sute dalle persone durante la Secon-
da guerra mondiale, quelle che po-

tremmo definire “le piccole storie” che 
però sono molto significative», e così 
è nato questo romanzo che abbraccia 
il periodo storico dagli anni Venti agli 
anni Sessanta del Novecento, tra Italia 
e Germania.                      MS

“L’inganno del lupo”, romanzo d’esordio di Laura Bianco

Fabio Stassi, al centro tra Antonella Menzio e Carmelo Casciano

Laura Bianco, al centro tra Paola Calandriello e Carmelo Casciano
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Elisa Bevilacqua ha presentato sa-
bato 6 maggio a Villarbasse il suo 
romanzo «Acqua chiara» (Il Graf- 
fio, 2023), nell’ambito della rassegna 
letteraria «Parliamo con l’autore», 
organizzata dall’assessorato alla Cul-
tura del Comune di Villarbasse.
Per scrivere questa storia Elisa Bevi-
lacqua ha preso spunto dalle vicen-
de legate alla scelta del Comune di 
Bruzolo di mantenere la proprietà 
del suo acquedotto, anziché ceder-
lo a Smat (società metropolitana 
acque Torino) come richiesto dalla 
normativa, e dall’acceso dibattito 
che ne è scaturito. Nel romanzo, la 
protagonista che osserva il susse-
guirsi degli avvenimenti è una gio-
vane donna, Chiara, che viene im-

provvisamente richiamata al paese 
perché il padre, Luigi, si è incatenato 
al municipio per protestare contro 
l’ipotesi di cessione dell’acquedot-
to comunale. Per Chiara si tratta di 
un richiamo alle radici, all’infanzia, 
a panorami, profumi, sapori e va-
lori che aveva dimenticato cercan-

do una vita più agiata e il successo 
nella professione. Attraverso questo 
sussultare di emozioni il lettore può 
osservare con uno sguardo più am-
pio la contesa dell’acquedotto che 
si svolge all’ombra della Sacra di San 
Michele.                                                MS

“Acqua chiara”, il richiamo delle origini

La sala gremita della Casa delle As-
sociazioni di Villarbasse ha ospitato 
mercoledì 15 febbraio l’intervento di 
Luca Giunti, guardiaparco e natura-
lista, sull’aumento della presenza dei 
lupi in questa zona. L’incontro, orga-
nizzato dal Comune in collaborazio-
ne con Coldiretti e Ain (Associazione 
italiana naturalisti), è nato, ha sotto-
lineato Laura Canalis, in seguito ad 
alcuni avvistamenti e predazioni av-
venuti a Villarbasse, con l’obiettivo di 
approfondire l’argomento in modo 
oggettivo, «senza ridurre il tema ad 
una contrapposizione tra tifoserie pro 
o contro il lupo».
Il titolo della serata, «Lupi in paese: c’è  
da preoccuparsi», è stato scelto dallo 
stesso Giunti per sottolineare la ne-
cessità di iniziare a prendere atto della 
situazione: «Il lupo – ha detto – è una 
specie protetta e non è pericoloso per 
l’uomo, a patto di pre-occuparsi, cioè 
occuparsi prima, della sua presenza».
Giunti ha ricordato come tra la fine 
dell’Ottocento e l’inizio del Novecento 
il lupo sia stato prossimo all’estinzio-
ne, sterminato dagli esseri umani; in 
Italia ne era rimasto soltanto un cen-
tinaio di esemplari sugli Appennini, e 

l’ultimo lupo in Piemonte si ipotizza 
sia stato ucciso a Mondovì nel 1921. 
Dagli anni Cinquanta del Novecen-
to, invece, si è assistito a un ripopo-
lamento, dovuto essenzialmente a 
tre fattori: lo spopolamento delle 
montagne, l’immissione nei boschi 
di ungulati (caprioli, cervi, cinghiali) 
e le norme degli anni Settanta a pro-
tezione di questa specie. Oggi si con-
tano circa tremila lupi sul territorio 
nazionale, circa novecento sulle Alpi 
e settecento in Piemonte.
Una caratteristica tipica di questo ani- 
male è la dispersione, ovvero i cuc-
cioli all’età di dieci mesi lasciano il 
branco per formare una loro famiglia; 
infatti il lupo è l’unico mammifero 
oltre all’uomo, ha detto Giunti, 
che forma una coppia e si sta-
bilisce in un territorio, con la 
femmina che partorisce e 
svezza i piccoli nella tana 
e il maschio che va a cac-
cia per procurare loro 
il cibo. E qui sorgono 
i problemi legati alle 
predazioni; il lupo 
uccide prevalente-
mente cervi e caprio-

li ma nella fase di crescita, quando i 
giovani devono imparare ad azzanna- 
re, il bersaglio sono prevalentemente 
agnelli, pecore e capre. In realtà, ha 
sottolineato Giunti, il lupo è responsa-
bile dei danni al bestiame in minima 
parte (in Piemonte stimata nello 0,47 
per cento dei capi allevati, con meno 
di mille casi all’anno, un numero infe-
riore a quello dei furti di animali).
«In realtà – ha detto Giunti – dove 
torna il lupo nulla resta come prima, 
e tutti devono cambiare abitudini». Ci 
sono impatti negativi, legati ai danni 
e alla paura, e impatti positivi sull’e-
cosistema. «I lupi di oggi non sono af-
famati perché hanno abbondanza di 
cibo e non attaccano gli esseri umani 
e nemmeno i cani, se sono vicini al pa-
drone». È importante però, ha conclu-
so Giunti, continuare a far sì che il lupo 
abbia paura degli esseri umani, per 

proteggere noi stessi e lui, man-
tenendo la giusta distanza; se ci 

sono avvistamenti prossimi 
ad abitazioni è fondamen-

tale segnalarli agli enti pre-
posti (Asl, Comune, Re- 

gione Piemonte, Città 
Metropolitana, Cara-
binieri Forestali) sui 
canali ufficiali e non 
con inutili post sui 
social network.

Marco Scarzello

“Dove torna il lupo nulla resta come 
prima, bisogna cambiare abitudini”



La Festa di Primavera di Villarbasse, quest’anno è stata rivisitata con la  
formula del Magico Mondo Fest: una due giorni dedicata alla fantasia,  
all’arte e al cosplay, con musica e street food in piazza del Municipio. Il 
centro del paese è stato animato dai Cavalieri dello Zodiaco, da Actarus, il  
medico della peste, Signore dei Sith, Goku, Super Mario e tanti altri perso-
naggi; presenti stand di prodotti olistici, tatuaggi, fumetti, e la mostra Lego 
alla palestra della scuola «Margherita Hack». Il porfido in via Comba Bona è 
stato dipinto in svariati colori da Osvaldo Neirotti (che ha chiamato questo 
lavoro «Egocentrismo»), Chiuto ha realizzato un murales in via Angelo Mo, 
altri artisti hanno esposto le loro opere lungo le vie e a Palazzo Mistrot è stata 
allestita la mostra «Flowers and Hope», curata da Donatella Avanzo, con le 
opere di Marina Tabacco e Claudio Carrieri, e le sculture d’Arte Africana della 
collezione Ettore Brezzo; la Pro Loco ha allestito una mostra con quadri e 
antiche cartoline di Villarbasse.

Festa di Primavera
 e Magico Mondo Fest

Foto di Giuseppe D’Agostino, 
Monica Ferrero, Nadia Novaresio, 

Maria Angela Steffenino, 
Ulrica Trombetta
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Da anni le Associazioni e i vari grup-
pi presenti a Villarbasse, unitamente 
all’Amministrazione Comunale, sono 
impegnati nella realizzazione di ini-
ziative dedicate alla comunità, con-
sapevoli che siano non solo una leva 
molto importante per creare valore a 
livello sociale, ma anche un modo per 
valorizzare e promuovere il territorio 
incrementando l’attenzione verso le 
ricchezze del nostro paese.

Gli “Amici di San Nazario”, com’è 
noto, sostengono il recupero di edifi-
ci storici del paese, ed in particolare 
della chiesa parrocchiale, perseguen-
do al contempo l’obiettivo di aggre-
gare le persone attraverso momen-
ti e incontri che possano arricchire 
culturalmente i partecipanti e creare 
relazioni. Anche nel primo semestre 
di quest’anno le manifestazioni non 
sono mancate e hanno saputo allieta-
re un pubblico misto, sempre attento e 
partecipativo. Qui di seguito una bre- 
ve sintesi.

Nel mese di febbraio, in occasione 
della “Giornata nazionale del gatto” 
è stata allestita a palazzo Mistrot una 
mostra collettiva, curata dalla storica 
dell’arte DONATELLA AVANZO, egit-
tologa e grande amante dei gatti!!!

Nel mese di marzo, il vignettista - 
umorista GIANNI CHIOSTRI, le cui 
opere sono state mirabilmente pre-
sentate dal professor Marcello CRO-
CE, ha esposto alcuni suoi curiosi e 
significativi disegni, frutto anche di 
una lunga collaborazione con alcuni 
giornali fra cui La Stampa e Il Sole 24 
Ore. A seguire Bruno GAMBAROTTA,  
ormai grande amico di Villarbasse, ha 
presentato il suo ultimo libro “L’ALBE-
RO DELLE TESTE PERDUTE”. Con l’au-
tore, sempre caustico e brillante, ha 
simpaticamente colloquiato Piero 
LEONARDI, che in chiusura del me- 
se ha potuto finalmente proporre la 
sua conferenza sulla figura di PINOC-
CHIO e del suo straordinario autore 
Carlo COLLODI. Il nostro impareggia-
bile conferenziere ha, come sempre, 
coinvolto, stupito e divertito il nume-
roso e attento pubblico. 

Sabato 25 marzo, inoltre si è svolta 
l’assemblea annuale, che ha approva-
to il bilancio 2022 e ha eletto il nuo-
vo Consiglio Direttivo, per il triennio 
2023-26, così composto: Capello Piera, 
Coda Pavan Luca, Coletto Giuseppina, 
Costa Gino, Gai Maria Grazia, Giardino 
Marco, Guarienti Elena, Lanza Regina, 
Pizzetti Marco, Potenzoni Franco, Pre-
ver Franca, Sola Rita. Sono stati eletti 
come Revisori Conti: Appiano Carla, 
Rubiola Roberto, Volpato Silvana. 

Nei mesi di aprile, maggio e giugno  
si sono susseguiti vari concerti: il pri- 
mo si è svolto nella chiesa di San Na- 
zario con la Corale Polifonica “IL CA- 
STELLO” di Rivoli, diretta magistral-
mente dal maestro MASSIMO PEI-
RETTI con alla tastiera il maestro GIO- 
VANNI DAMIANO. Le splendide voci 

sono risuonate melodiose grazie an-
che all’ottima acustica della nostra 
chiesa, dove alcuni giorni dopo si è 
esibita CHIARA TAIGI, soprano di fa- 
ma internazionale, che ha proposto 
un repertorio splendido e affascinan-
te, così come affascinante e coinvol-
gente è lei, con la sua grande capacità 
espressiva e con la sua voce soave e 
angelica e nel contempo forte e po-
tente! Alla musica si sono alternate le 
toccanti poesie lette con voce dolce 
e carezzevole dall’attrice BEATRICE 
BONINO. Il concerto è stato reso pos-
sibile grazie alla grande disponibilità 
e maestria del nostro concittadino 
RENATO AGHEMO, che ha offerto il 
supporto tecnico per le basi musicali, 
e che in autunno potremo applaudire 
a palazzo Mistrot nella sua veste di di-
rettore del coro “Cordis Jubilo”.   Ad 
aprile nel salone delle Feste di palazzo 
Mistrot si è esibito un simpatico coro 
amatoriale “REAL VOCAL CHOIR”, 
diretto da Massimo PEIRETTI, che ha 
proposto brani di diverse tradizioni e 
culture musicali: un plauso particolare 
ai bravissimi coristi che hanno cantato 
a cappella!!!!

A seguire il graditissimo ritorno di 
FABRIZIO SANDRETTO, il pianista 
del buio. Fabrizio, cieco dalla nascita, 
è una persona straordinaria, dotata 
di eccezionali capacità! Il pubblico 
presente ha potuto apprezzare la sua 
grande abilità e la sua crescita espres-
siva. Il mese di maggio si è concluso 
con il pianista LUCA SAMBATARO, 

Assocazione “Amici di San Nazario”
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che ha saputo coinvolgere il pubblico 
grazie alla sua abilità tecnica e alla sua 
dote di eccezionale divulgatore. Ac-
canto a lui, la moglie: ISABELLA STA-
BIO virtuosa sassofonista, capace di 
meravigliare e stupire il pubblico con il 
suo essere un tutt’uno con lo strumen-
to: uno strumento che diventa parte 
 del suo essere! 

La stagione si è conclusa con il concer-
to del coro “ALLEGROVIVO” di Brui-
no, che annovera fra i suoi componen-
ti anche alcuni villarbassesi. Il coro, 
come sempre magistralmente diretto 
da DAVIDE MOTTA FRE’, assieme alla 
bravissima MARTINA TOSATTO, ha 
riscosso un grandissimo successo: un 
pubblico divertito e partecipe ha ap-
plaudito calorosamente tutti gli arti-
sti!!!!

Un particolare ringraziamento va a chi 
ci aiuta e ci supporta: l’Amministra-
zione Comunale, il Sindaco Eugenio 
Aghemo, i bibliotecari, la Proloco, l’U-
nitre, Corbiglia Insieme, i Soci vecchi e 
nuovi e, ovviamente, tutti coloro che 
sono intervenuti alle manifestazioni 
culturali proposte in questo primo se-
mestre del 2023.

Tutto quanto realizzato è frutto di un 
impegno costante che richiede tem-
po, fondi e investimenti che l’Associa-
zione “AMICI DI SAN NAZARIO” rica-
va dalle quote annuali degli iscritti: a 
questo proposito ringraziamo i nuovi 
soci che sono voluti entrare a far parte 
del nostro sodalizio!!!! 

Altri introiti derivano da eventuali do-
nazioni e da specifiche attività sul ter-
ritorio.

Ringraziando sin d’ora per l’attenzio-
ne e per i contributi che vorrete do-
nare, concludiamo con un pensiero: 
la ricchezza sociale di una comunità 
può essere creata e conservata solo 
attraverso la reputazione, il consenso 
e la fiducia reciproca, uniti allo spirito 
di appartenenza; questa è Villarbasse, 
aiutateci a conservarla così.

Vi diamo appuntamento a settembre, 
con i tradizionali concerti della rasse- 
gna “EQUINOZIO D’AUTUNNO”, inau- 
gurata nel 2007!!!

Semper ad maiora
 

ANNO 2023:  TEMPO DI EVENTI

L’Associazione “Amici di San Nazario” è 
aperta a tutti coloro che hanno voglia di par-
tecipare alla realizzazione delle finalità statu-
tarie per dare il proprio contributo di idee, di 
lavoro intellettuale e/o manuale, e natural-
mente anche un supporto economico.  

L’Associazione è titolare del c/c  
110967, Banca Intesa San Paolo -   
IBAN: IT14X0306909606100000110967. 
La quota minima è di 20,00 euro. Per qualsiasi 
chiarimento è possibile contattare i membri 
del Consiglio Direttivo, o scrivere ai seguenti 
indirizzi e-mail: piera.mistrot@gmail.com; 
marco.giardino@unito.it; giuseppina.colet-
to@gmail.com; elenagbv@gmail.com

PROGRAMMA AUTUNNO 2023  
SETTEMBRE: per la Rassegna pomeridiana “EQUINOZIO D’AUTUNNO”.

Domenica 10, concerto nella chiesa parrocchiale di San Nazario, con il 
maestro Francesco CAVALIERE all’organo ed Elena MIGLIETTA all’oboe;  
in collaborazione con l’associazione “CONCERTANTE” di Torino.

Domenica 17, concerto pianistico a quattro mani con Massimiliano  
GÉNOT ed Emanuele SARTORIS, a palazzo Mistrot, in collaborazione con 
l’associazione “CONCERTANTE” di Torino.

Domenica 24, concerto Trio Clarinetti, con Mattia RIZZUTI, Andrea MI-
NECCIA, Rocco PARISI, a palazzo Mistrot.

OTTOBRE: presentazione del libro di Piero LEONARDI:  “Una penisola  
color seppia”; concerto del coro “CORDIS JUBILO”, diretto da Renato 
AGHEMO.  

NOVEMBRE: conferenza di Piero LEONARDI;  spettacolo di Angelo CAU-
DA, con l’attrice Patrizia BATTAGLIA e il pianista Domenico MORABITO.
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Abbiamo concluso l’anno 2022 con 
un bel concerto Gospel nella Chiesa  
di San Nazario, con il coro “ALLEGRO-
VIVO” diretto da Davide Motta Frè, 
in cui cantano diversi villarbassesi. 
Una bella serata di musica con gran-
de partecipazione di pubblico, molto 
entusiasmo ed allegria poi proseguita 
all’esterno con un momento conviviale 
per lo scambio di auguri, panettone, 
cioccolata calda e vin brulè.
Per iniziare l’anno in allegria, in col-
laborazione con Alpini ed UNITRE, 
abbiamo organizzato il 5 febbraio la 
“BAGNA CAUDA … IN MASCHERA”. 
L’evento ha avuto un ottimo succes-
so sia per il pranzo (mangiato 11 chili 
di bagna cauda!) che per la socialità, 
per il pomeriggio in ottima e simpati-
ca compagnia. Con AGV e Sportiva si 
era organizzato il 26 febbraio il “CAR-
NEVALE DEL VILLAR” per i grandi ed i 
piccoli, ma la neve ha rovinato la festa. 
Come tradizione Pro Loco, per l’8 mar-
zo “FESTA DELLA DONNA”, abbiamo 
pensato a due eventi per ricordare la 
data ma anche per far riflettere tutti 

sulle difficoltà, disparità e violenze che 
le donne nel XXI secolo devono ancora 
subire. L’8 marzo abbiamo regalato alle 
Signore una piantina di violetta, picco-
lo pensiero per tutto quello che fanno 
per la famiglia, la casa ed il lavoro. 
L’11 marzo all’Audi- 
torium la commedia  
musicale “A WONG 
FOO, GRAZIE DI 
TUTTO, DALI D!” 
con la Compagnia 
teatrale “ARTISTI 
PER CASO” per farci 
meditare su quan- 
te donne subiscono 
violenze verbali o fi- 
siche. Bel successo 
e grande partecipa-
zione di pubblico. Il 
19 marzo, in colla-
borazione con AGV, Caritas, Parrocchia 
ed UNITRE e fattoria Roggero, abbiamo 
organizzato “UNA PASSEGGIATA IN 
FAMIGLIA” , una camminata in com-
pagnia sulla Collina morenica da Cor-
biglia a Rivoli e ritorno, con merenda  

presso la fattoria Roggero con i loro ot-
timi prodotti a km/zero. Circa 100 per-
sone, con tante famiglie con bambini 
(anche neonati), hanno camminato, 
scherzato e giocato in armonia ed al-
legria, che era lo scopo della giornata. 

Pensiamo di ripetere più avanti.  Il 7 
maggio è transitata per il nostro comu-
ne la “MARATONA DELLA COLLINA 
MORENICA”, con partenza dal Castello 
di Rivoli e passaggio per Rosta, Butti-
gliera Alta, Avigliana, Trana, Sangano, 
Rivalta, punto di ristoro a Villarbasse 
ed arrivo a Rivoli. Più di 1.300 iscritti 
di cui più di 400 sono passati dal pun-
to di ristoro sulla strada tra Roncaglia 
a Rivalta. Al 18 maggio tutti pronti al 
passaggio del “GIRO D’ITALIA”, per la 
prima volta in 106 anni; noi della Pro 
Loco abbiamo ideato una maglia rosa 
con il logo del giro, specifico per Villar-
basse, ed abbiamo invitato tutti coloro 
che l’hanno acquistata (200 persone) 
a posizionarsi a Corbiglia in via Rivoli. 
Sfidando il tempo, abbiamo animato 
il passaggio dei ciclisti, e di tutta la 

Le attività della Pro Loco Villarbasse
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carovana del Giro, con entusiasmo ed 
allegria.
Siamo così arrivati alla “FESTA DI PRI-
MAVERA”, nei giorni 26-28 maggio, 
con apprensione per le condizioni me-
teorologiche non proprio favorevoli e 
con la curiosità di vedere la nuova or-
ganizzazione della festa. La Pro Loco, 
che quest’anno ha avuto meno spazio 

degli anni passati, ha cercato di ani-
mare le giornate con eventi musicali 
e culturali che potessero interessare il 
pubblico. Venerdì 26 in piazza del Mu-
nicipio, il complesso “PROSPETTIVA 
ZERO” ha fatto da accompagnamento 
musicale, con la cover di Renato Zero, 
alla serata in cui era già in funzione lo 
street food nella nuova piazzetta a lato 
Municipio. Tempo perfetto, piacevo-
le musica e buona partecipazione di 
pubblico hanno permesso di trascor-
rere una serata in compagnia ed alle-
gria. Nelle giornate di sabato e dome-
nica abbiamo invitato la compagnia 
“BELLY...SSIME” di Delfina Maria Sigot, 
gruppo amatoriale di signore che cre-
ano spettacoli itineranti di musica e 
balli di tipo medievale e folkloristici. Il 
gruppo, che si crea i costumi e le dan-

ze, han allietato le piazze e le vie del 
paese con i loro spettacoli di grazia, 
fantasia e magia. Belly...ssime e bra-
vissime! Per quanto riguarda la cultu-
ra, nei due giorni abbiamo allestito in 
piazza del Municipio, nel negozio del 
Sig. Coletto, una mostra di cartoline, 
fotografie e dipinti su “VILLARBASSE 
NEL TEMPO”. La mostra, che ha de-
stato parecchio interesse, mostrava 
le immagini della trasformazione del 
nostro paese dai primi anni del nove-
cento fino agli anni 2000. Ringraziamo 
Monica Ferrero per le cartoline di inizio 
novecento, S. Zamparini per le foto di 
inizio anni 2000 ed i quadri di Nevio 
Visconti che hanno illustrato questi ul-
timi anni. Visto l’interesse manifestato, 
vorremmo fare un libro fotografico su 
Villarbasse dalle prime immagini di ini-
zio ’900 fino agli anni 2000, chiunque 
avesse cartoline e vecchie fotografie 
ci può contattare. Sempre nei giorni 
della Festa di Primavera abbiamo or-
ganizzato una piccola visita guidata 
del Centro Storico di Villarbasse con 
cenni di storia sui lavatoi, Palazzo Mi-
strot, visita alla Pinacoteca Rubiola, vi-
sita e salita al Torrazzo e cenni storici di 
Palazzo Gonella, Palazzo D’Angennes, 
Confraternita e Chiesa parrocchiale di 
San Nazario. Discreta partecipazione 
di visitatori, sia adulti che bambini, che 
hanno ascoltato con interesse la storia 
nei secoli del nostro paese.
Il 21 giugno abbiamo proposto una se-
rata al Torrazzo in occasione della “FE-
STA EUROPEA DELLA MUSICA” e il 
25 giugno abbiamo partecipato, su in- 
vito della Pro Loco di Rosta, alla “FESTA 
DELL’ESTATE”, con la presentazione di 
numerosi prodotti tipici italiani.
Stiamo lavorando anche per il futuro, 
per il 2023 vogliamo continuare e mi-

gliorare gli eventi fatti lo scorso anno, 
proporne di nuovi e metterne in pro-
gramma nuovi progetti:
- Iscrivere Villarbasse all’Associazione dei 

Borghi più belli d’Italia per fare co- 
noscere le bellezze del nostro paese.

- Costruire una panchina gigante nel-
la zona panoramica antistante La 
Paraccia per incrementare il flusso 
turistico.

- Tramite l’ampelografia (lo studio dei 
vitigni dal lato morfologico, sistema-
tico e  biologico) valorizzare una vi-
gna storica del paese (dei primi del 
novecento) e creare un percorso di 
visita guidata alle cantine storiche di 
Villarbasse ed anche un gioco.

- Condividere con il Distretto diffuso 
della Collina Morenica nuove ini-
ziative per creare attività turistiche 
sul territorio della Collina.

Per tutte queste attività abbiamo ne-
cessità del Vostro sostegno sia iscri-
vendovi all’Associazione che parteci-
pando agli eventi che si organizzano, 
ma anche con utili suggerimenti per 
migliorarli.
Il Consiglio Direttivo ringrazia tutti  
quelli che hanno collaborato alla ri-
uscita dei nostri eventi e coloro che 
ci hanno seguiti ed incoraggiati nelle 
nostre manifestazioni ed augura una 
piacevole estate.

Il Consiglio Direttivo Pro Loco
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Università delle 3 età - Villarbasse-Reano

Uni3 Villarbasse-Reano è una realtà 
socio-culturale e costituisce un centro 
di aggregazione e di formazione per-
manente per persone di tutte le età. 
La nostra attenzione è sempre rivolta 
alla città e ai Soci che voglio qui ringra-
ziare, per l’apprezzamento e l’interes-
se che mostrano per i corsi e le attività 
proposte; questo è il motore che ci 
incoraggia a proseguire e a migliorare 
sempre più la nostra proposta. La pun-
ta di diamante dell’Uni3 è ovviamente 
rappresentata dai docenti, i quali svol-
gono il loro ruolo con dedizione e pro-
fessionalità contribuendo al successo 
dell’anno accademico. 
I nostri programmi multidisciplinari 
intendono soddisfare i diversi inte-
ressi degli iscritti, spaziando dall’area 
artistica, recitativo-teatrale e cultu- 
rale, comprendendo quelle letteraria, 
scientifica, filosofica, psicologica e sa-
nitaria. Particolare cura viene riservata 
alle attività motorie, a quelle ludiche, 
alle lingue. Negli ultimi anni è andato 

crescendo l’interesse per i corsi in via 
telematica. Infatti, siamo attivi nel Pro-
gramma Corsi Online a livello naziona-
le, ai quali possono partecipare tutti i 
soci delle Uni3 che aderiscono al pro-
getto. 
Segnalo qui la presentazione, il 13 Gen-
naio – a Palazzo Mistrot, con il patroci-
nio del Comune di Villarbasse, la pre-
sentazione di Lino Casciano assessore 
alla Cultura e con la proverbiale cura 
ed accoglienza di Piera Capello – del 
libro del nostro docente prof. Marcello 
Croce: Il pensiero meraviglioso, al cen-
tro di un evento: «Iniziare l’anno nuovo 
in modo nuovo. Una serata filosofica», 
con l’intervento di  Claudio Torrero, 
filosofo e monaco buddhista (Bhante 
Dharmapala), e il filosofo  Alessandro 
Croce. Marcello Croce ha anche tenuto 
il corso di Filosofia antica.
Simpatici e brillanti sono stati i due ap-
puntamenti con Giorgio Suragni e Pa-
olo Campalani con il loro racconto su 
Storia, Leggenda, Percorsi, Preparazione,  

Incontri e …..775 Km del Cammino di 
Compostela. 
Particolarmente interessante e utile 
l’intervento del dott. Dario Destafanis, 
nostro farmacista, su La barriera inte-
stinale.
I corsi hanno avuto un  successo par-
ticolare quest’anno, nel quale va se-
gnalata una ripresa piena delle nostre 
attività dopo i quasi tre anni della pan-
demia. Pensiamo qui in particolare a 
quello di Economia e Finanza del prof. 
Mauro Giardino e ai quattro corsi ma-
gistralmente condotti del prof. Carlo 
Naldi: Viaggiare in poltrona; Storia del 
Piemonte e l’interessantissimo Roma-
nico in Catalogna; Laura Giors nel suo 
corso di Letteratura quest’anno ha 
centrato la sua attenzione sulle figu-
re femminili nell’800 siciliano; Davide 
Rizza ha introdotto alla Comunicazio- 
ne nella psicologia dell’emergenza. Una 
menzione particolare alle lezioni di Ar-
cheologia e storia dell’Arte della Dona-
tella Avanzo. 
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L’aspetto artistico ha annoverato un 
corso di pittura con Giuseppe Amelio 
Cantarella e l’interessante mondo te-
osofico della pittura antroposofica di 
Maria Gabriella Gobbo.  
Di sicuro livello i corsi comportanti at- 
tività fisiche, come: Pilates (Gaia Sor-
rentino); Zumba Gold (Flora Cutino che 
il 3 Giugno ha condotto lo spettacolo 
finale al Moncuni Park di Reano); Yoga 
Breathwalk (Egidio Minichini); I fonda-
menti dell’Hatha Yoga (Marcello Cro-
ce che ha introdotto alla dimensione 
spirituale dello Yoga); Tai Chi (Roberto 
Calcagnile); Circuito Stretching Postura-
le (Gianni Brovia).
I tradizionali spazi dedicati al sollievo 
hanno proseguito con successo anche 
quest’anno con il burraco (Carla Appia-
no) e con fili e chiacchere (Carla Ferro).
Notevole seguito ha avuto In cucina 
con lo chef (Mattia Casabona).
Faliero Sarocchi ci ha introdotti nella 
tecnica del fotoritocco con il plug-in di 
Adobe Photoshop. Il mondo della mu-
sica è stato presente con gli interventi 
di Sandro Massimini e Michele Ponte.
Al tradizionale Interpretazione teatrale 
con Laura Rivera, quest’anno abbia-
mo assistito all’irruzione entusiasta, 
di Facciamo Teatro (Marco Malerba e 
Maurizio Poggio), che ha dato vita ad 
un gustoso e divertente spettacolo 
il 20 Maggio (con replica e pienone il 
giorno successivo). Per il laboratorio 
di teatro le nostre Socie Loiacono Vera 

e Costamagna Rosanna ci avevano 
proposto di creare il gruppo teatrale 
dell’Uni3 per presentare i loro spet-
tacoli; non abbiamo avuto nessuna 
esitazione tanto che, da subito, accet-
tammo fiduciosi la proposta. E abbia-
mo avuto ragione, l’esito del primo 
spettacolo presentato in anteprima 
per l’occasione della festa di primave-
ra di Villarbasse, è stato un grande suc-
cesso. Il nostro augurio è quello che ai 
neo-attori arrida un proseguimento di 
grandi successi.
I corsi di Lingua Francese e Inglese sono  
stati tenuti dalla prof. Rosanna Barardo.
Orto, Frutteto e Giardino con Giusep-
pe Aghemo che ha registrato sempre 
interessata accoglienza, si è arricchito 
quest’anno anche della partecipazio- 
ne di Ezio Bertinetti. La nutrita fre-
quenza, il successo e la soddisfazione 
dei partecipanti, confermano la vali-
dità del corso annuale “Passeggian- 
do insieme” a cura di Renzo Rosso e di 
Gianni Negro. 
Su proposta del prof. Marco Giardi-
no, docente di geologia, nell’ambito 
del corso inserito nel programma di 
quest’anno, abbiamo organizzato l’e-
scursione al Geoparco Unesco Valsesia 
Val Grande il 13 maggio. Vi hanno par-
tecipato circa 60 persone – tra cui una 
decina non Soci – che hanno sfidato il 
meteo pur di potere essere presenti… 
fortunatamente il tempo è stato cle-
mente regalando una bella giornata di 

sole. Abbiamo potuto ammirare le for-
me del paesaggio e lo sfondo culturale 
del Geo-parco, patrimonio dell’umani-
tà, attrazione di studio per gli scienzia-
ti provenienti da tutto il mondo. 
La nostra festa di chiusura dell’anno 
2022-2023 si è svolta in tre step: un 
saggio di alcuni corsi, il primo sarà il 
saggio di Zumba Gold che si è svolto 
sabato 3 giugno a Reano. Venerdì 9 
giugno presso il bel Salone parroc-
chiale si è tenuta la presentazione del 
mio libro “Convinti, non Vinti, Giudei, 
Pagani e Cristiani dal I al IV secolo d.C”. 
Infine, Sabato 10 giugno il saggio di 
chiusura del corso di Canto e Coro “La 
musica corale”, quest’anno particolar-
mente nutrito ed elevato nella scel- 
ta dei brani e bravamente presentato 
e diretto dalla docente Elena Vadori. 
Stiamo stilando il programma dei corsi 
per il prossimo anno 2023-2024, ricco 
di nuove proposte che trasmetteremo 
a breve.
Continua la collaborazione con le altre 
Associazioni e con i due Comuni: insie-
me offriamo le nostre attività ai concit-
tadini che dal tessuto associativo posso- 
no trarre giovamento esempio di atten- 
zione, cura ed amicizia. Un ringrazia-
mento particolare va al nostro sindaco 
Aghemo senza la cui collaborazione 
molte delle nostre molteplici attità 
non avrebbero potuto essere svolte.

Il Direttivo 
dell’Uni3 Villarbasse-Reano 

Venerdì 9 giugno nel Salone parrocchiale di Villarbasse è stato presentato il nuovo libro di Aldo Rizza, storico 
della filosofia, dal titolo «Convinti, non vinti» (Marcovalerio), sui primi tre secoli dell’Era Cristiana. L’opera, come è 
stato sottolineato negli interventi introduttivi di Carmelo Casciano, assessore alla Cultura del Comune di Villarbasse, 
e di don Gianni Mazzali e Alberto Coletto che hanno partecipato alla revisione delle bozze, affronta in modo estre-
mamente approfondito il rapporto del cristianesimo delle origini con l’ebraismo e il paganesimo.
«Un libro – ha detto Rizza – lo si scrive innanzitutto per qualcuno e in questo caso il mio pensiero è andato al gruppo 
di amici con i quali, all’inizio degli anni Sessanta, ho iniziato, partendo dalla lettura di filosofi pagani, un percorso di 
ricerca sul cristianesimo che ci ha portato a conoscere padre Ceslao Pera: un incontro che ci ha sconvolti e ha cam-
biato le nostre vite». L’opera è quindi anche un omaggio alla figura di questo frate domenicano, profondo studioso di 
San Tommaso D’Acquino e della patristica.
Il titolo del libro, ha spiegato Rizza, deriva da una 
riflessione su San Giustino Martire e dalla consa-
pevolezza che il cristianesimo ha vinto “insieme” 
(e non “contro”) all’ebraismo e al paganesimo, riva-
lutando la filosofia classica alla luce della nuova al-
leanza perché, ha concluso, «il cristianesimo è per 
salvare l’uomo e tutti i suoi tentativi di avvicinarsi 
a Dio».                                MS

Aldo Rizza: “Il cristianesimo ha vinto insieme 
all’ebraismo e al paganesimo”
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Giovedì 18 maggio il Giro d’Italia è transitato a Villarbasse per la prima volta 
nella sua storia, per la 12esima tappa Bra-Rivoli; lungo le strade e accanto alle 
rotatorie le persone si sono affollate indossando magliette rosa e applauden-
do i corridori. Per l’occasione sono stati esposti striscioni, le rotatorie sono 
state decorate su iniziativa di alcune attività economiche (Vivai Comba ed 
Ecosistema per quella grande di via Rivoli, Goitre e Locanda di Bacco e Bea a 
Corbiglia), molti negozi hanno addobbato le vetrine con palloncini e biciclette 
(dipinte di rosa da Progetto Davide). Nello spazio accanto alla scuola, davanti 
alla Casa delle Associazioni, è stato realizzato un flash-mob, formando una 
grande bicicletta. Nei giorni precedenti, l’Associazione genitori di Villarbasse 
(Agv) e il Comune hanno consegnato agli studenti una maglietta con la scrit-
ta «18 maggio, io c’ero» e organizzato un incontro con il giornalista sportivo 
Paolo Viberti per conoscere il Giro sia come evento sportivo che per la sua 
rilevanza sociale. Gli studenti delle scuole e i ragazzi di Progetto Davide han-
no disegnato delle piastrelle a tema che sono state installate sui muri ester-
ni delle scuole e sulla facciata del Comune, e la Pro Loco ha realizzato due- 
cento magliette rosa con un logo creato per l’occasione da Sergio Coraglia.

W IL GIRO
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Il 2023 ha rappresentato per Villarbasse, e per AGV, un anno sicuramente indimen-
ticabile perché siamo stati protagonisti di uno degli eventi più affascinanti e impor-
tanti del panorama sportivo mondiale: il passaggio del Giro d’Italia.
Un’occasione unica di visibilità ma, soprattutto, di coinvolgimento della popolazio-
ne e delle famiglie con cui abbiamo avuto l’opportunità di vivere, tutti insieme, uno 
straordinario pomeriggio sportivo ma, soprattutto, di essere coinvolti, nei giorni pre- 
cedenti, in attività ed esperienze legate al Giro.
AGV ha puntato su 3 elementi che abbiamo ritenuto essere fondamentali per coinvol- 
gere i nostri ragazzi in questo evento unico: la conoscenza, la coesione e il ricordo.
Il giornalista Paolo Viberti, eccellente conoscitore del Giro e del ciclismo in generale, 
è stato protagonista di un incontro, insieme ai ragazzi delle scuole medie, di 4° e 5° 
elementare, presso l’Auditorium della Margherita Hack, in cui ha raccontato il Giro 
d’Italia, la sua storia e il suo significato per il nostro paese, tra aneddoti e curiosi-
tà che hanno affascinato e, soprattutto, contributo a contestualizzare l’evento che, 
dopo pochi giorni, avrebbe coinvolto le nostre strade. Un momento importante su 
cui abbiamo ritenuto di coinvolgere i ragazzi per trasmettere loro il profondo signi-
ficato che questa corsa ha e, soprattutto, ha avuto nella storia del nostro Paese.
Splendido il progetto, realizzato insieme all’Amministrazione Comunale, che ha vi-
sto la consegna a tutti i 400 bambini e ragazzi delle nostre scuole, di una maglietta 
rosa ricordo dell’evento, che è stata indossata il giorno del passaggio della mani-
festazione per il flash mob che ha visto la realizzazione di un “bici umana rosa” nel 
prato vicino alle scuole medie, come momento finale di uno splendido pomeriggio 
vissuto tra giochi, merenda e tante risate.
E per finire abbiamo contribuito all’acquisto dei colori e del materiale con cui i ra-
gazzi delle scuole e del Progetto Davide hanno realizzato i murales e le piastrelle 
colorate, installate in alcuni punti del paese, per ricordare questa bellissima manife-
stazione che ha coinvolto la nostra comunità.
Un grazie di cuore, da parte di tutti noi, all’Amministrazione Comunale, alla Diri-
gente e a tutto lo staff scolastico ed, in particolare, alla Professoressa Ravallese, alla 
Professoressa Pognante e alla Maestra Rosa, che hanno contribuito, con la loro di-
sponibilità ed il loro tempo, a realizzare questa splendida giornata che speriamo 
resterà impressa nella memoria dei nostri ragazzi e di tutti noi.
Buona estate!!!

AGV e il Giro d’Italia

Foto di: Paola Calandriello, Simonetta Cavazza, Giuseppe D’Agostino, 
Monica Ferrero, Andrea Pelissetti, Giulia Pennaroli 
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Dal desiderio di mostrare ai visitatori come è cambiata Vil-
larbasse nel tempo, è nata l’idea di esporre la collezione 
personale di cartoline d’epoca il 27 e 28 maggio in occasio-
ne dell’evento Magico Mondo Fest, un percorso espositivo 
lungo un secolo, all’interno della Mostra fotografica allesti-
ta dalla Pro Loco di Villarbasse.
Spedire una cartolina postale è stato un mezzo di comuni-
cazione utilizzato durante i viaggi, per inviare saluti e augu-
ri a parenti e ad amici lontani.
Villarbasse era un piccolo paese nei primi del ‘900 e a quel- 
l’epoca era facile riconoscere un amico o un parente in una 
piazza animata di una cartolina. Con un po’ di fantasia, si 
può  immaginare chi era appena uscito dall’ufficio postale 
dopo aver spedito una Carte Postale, come questa “Piazza 
Municipio e via Avigliana”. L’ufficio aveva una piccola in-
segna di metallo sopra alla porta e si trovava a destra dove, 
fino a qualche anno fa, c’era il forno del panificio.
Chi doveva acquistare un preparato galenico, si recava in 
farmacia dove ora ci sono la porta e la vetrina della panet-
teria. Mentre chi desiderava bere mes bicèr ëd vin, andava al 
“Caffe d’Italia”.
Una insegna scritta a mano sulla porta d’entrata “CAFFÈ 
RISTORANTE D’ITALIA Mosso Giovanni” indicava, per i vil- 
larbassesi, “andare da Rocci” ovvero andare all’osteria. Il 
palazzo sulla piazza del municipio era di proprietà di Enrico 
Rocci, prefetto e podestà di Villarbasse; morì nel 1894. 
Il nipote Enrico Durand de la Penne, residente a Nizza, 
era ambasciatore e vendette la casa a Giovanni Mosso, 
commerciante in legnami. Avendo questi rilevato nel 1912 
la licenza di una trattoria la intitolò trattoria “Italia”. La cu- 
cina della trattoria si affacciava sul corti- 
le interno con uscita verso via alla Fonte 
(ex via Avigliana). In essa troneggiava 
un grande putagè centrale dove tutti si 
scaldavano le mani, ai muri pentole di 
rame e piatti di peltro.
Sulla piazza si apriva la porta dell’ostu  
con banco di mescita in legno e tavoli.  
Nel cortile verso la piazza si allestivano 
tavoli per la festa di Sant’Amato e altri  
eventi, un’altra stanza ospitava il bi- 
gliardo.  Ai clienti veniva servito lo stes- 
so vitto cucinato per i proprietari. La ma- 
dre Maria sorvegliava le pentole, le fi- 
glie Annetta e Olga e la fedele domesti- 
ca Lisa servivano polenta, coniglio, pol- 
li, cotechino, tinche, toma di latte di 
mucca nella tela, tomini del Talucco, 
peperoni sotto graspa,  acciughe al ver- 
de, salumi. I polli, anche una dozzina 

per volta, rosolavano in una apposita ramina, il tacchino, 
pitu, cuoceva nella “pitera” di rame con pesante coperchio.  
Un villarbassese, classe 1928, ricorda che portò il tacchi- 
no vinto al torneo, al Ristorante d’Italia per il pranzo dei 
coscritti. Giovanni Mosso chiamò la domestica a gran voce: 
“Lisa lesta! Bisogna spiumare il tacchino per cucinarlo, 
ci vogliono dieci ore!” I coscritti si esibivano il martedì di  
carnevale in un torneo a cavallo. Lanciati al galoppo, im- 
pugnando una sciabola ben affilata, tagliavano la testa  
ad un tacchino morto appeso ad una corda tesa trasver- 
salmente dal muro di Villa Gonella. in via Sangano (ora via 
F.lli Vitrani), al ramo di una pianta di noci.
Il caffè era preparato nella ramina; nella solennità dei 
Santi si preparavano le caldarroste; al primo piano, vicino 
alla Cappella privata, erano pronte camere per gli ospiti. 
Giovanni Mosso e il figlio Pio gestivano la coltivazione dei  
campi, il commercio del legname e il peso pubblico situato 
sulla piazza. Nei pomeriggi invernali la cucina ospitava tre 
o quattro tavoli: gli uomini riuniti giocavano a tresette, be- 
vevano e cantavano canzoni popolari. Durante la stagione 
della villeggiatura, alcuni proprietari delle case di famiglia, 
si ritrovavano regolarmente da Rocci per uno spuntino e 
per scambiarsi notizie.
A sinistra della cartolina una giovane fanciulla è appoggiata 
alla cancellata posizionata attorno alla vasca di pietra del 
diametro di 7-8 metri, alimentata dall’acqua di Lesana. 
All’interno una fontanella in ghisa con rubinetto. Un’aiuola 
con rossa salvia splendes e viole pansè, era accudita da 
Luigi Rosso giardiniere di casa Gonella fino a prima della 
seconda guerra mondiale.

Villarbasse c’era una volta...
memoria

Quanto riportato è frutto di memorie e testimonianze. Collezione personale cartoline d’epoca Ferrero Monica. Fonti consul- 
tate: “VILLARBASSE quando fumavano i comignoli” Virginia Brayda Gozzi – Giuseppina Coletto Baldovino.  In caso di imprecisioni, 
omissioni sono gradite le segnalazioni. Villarbasse c’era una volta è sui social Facebook, Instagram e Youtube ed è anche un blog  
https://villarbasseceraunavolta.blogspot.com
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È passato tanto tempo da quando le fi-
gure di due grandi ciclisti: Gino Bartali 
e Fausto Coppi imperversavano dura-
te il Giro d’Italia, stimolando grandi e 
piccoli a correre in bicicletta. Erano gli 
anni cinquanta e anche noi bambini 
ci impegnavamo, a modo nostro, con 
tanta fantasia e pochi soldi, a costruire 
un gioco che ci facesse rivivere la riva-
lità che a quei tempi esisteva tra que-
sti due corridori. Qualcuno tifava per 
Bartali, altri per Coppi. Ci trovavamo 
nelle piazze del paese, oppure dove 
c’era uno spazio che ci permettesse 
di tracciare con un gesso bianco “La 
pista” o il circuito, dove si sarebbero 
cimentati i nostri corridori, che erano 
rappresentati da dei tappi delle bot-
tiglie sulle quali venivano incollati i 
visi di Bartali e Coppi. Veniva tracciata 
una linea di partenza e da quella con 
la punta delle dita, come si faceva con 
le biglie, si portava avanti il proprio 
beniamino. Vinceva chi arrivava con il 
proprio tappo al traguardo. Il 18 mag-
gio abbiamo visto sfrecciare dal vivo 
attraverso il nostro Paese, l’edizione 
2023 del Giro, e il ricordo di quei gior-
ni è apparso nelle nostre menti; siamo 
tornati a quei bei tempi, provando una 
dolce emozione.
La nostra Associazione ha dato vita, 
creando la radice, al mondo dell’ag-
gregazione tra le persone “diversa-
mente giovani”. “Anni D’oro” ha una 
storia, e come tutte le storie merita di 
essere raccontata.
All’inizio degli anni 80 l’allora Parro-
co Don Campi su invito del Comune 
diede la disponibilità delle salette del- 
la Parrocchia al primo gruppo di Vil-
larbassesi che iniziò a ritrovarsi per 
passare qualche pomeriggio in com-
pagnia. Questo primo gruppo di amici 
si ingrandì fino a costituire un’associa-
zione che venne chiamata “Ore Liete” 
con sede in Via Cravotto. Il Comune 
mise successivamente a disposizio-
ne una struttura in legno che aveva 
ospitato in precedenza gli alunni delle 
scuole elementari. Il passaggio da “Ore 
Liete” ad “Anni D’Oro” avvenne con il 
direttivo presieduto dalla Sig.ra Lea de 
Poli. Negli anni 90, in collaborazione 
con gli anziani di Sangano, iniziarono  
i soggiorni in Liguria a San Bartolo-
meo. Successivamente per molti anni 

Anni D’Oro

Corbiglia Insieme: 
anno nuovo... vita nuova
Nel mese di Marzo abbiamo rinnovato il direttivo dell’Associazione Corbiglia In-
sieme con la sostituzione, nostro malgrado, del Presidente Natale Maranzana con 
la Presidentessa Anna Maria Aghemo. Inoltre, abbiamo inserito due nuove risorse 
quali Francesca Armando e Gianni Zullo. La squadra è diventata ancora più forte 
e coesa. Tutte queste novità hanno fatto crescere in noi tutti la voglia di ripartire 
e ripartire ad organizzare eventi così come abbiamo sempre fatto ma portando 
anche innovazione. Ci siamo subito messi tutti all’opera per organizzare la Festa 
di San Quirico in Corbiglia. Due serate musicali con ricco Apericena e non solo. 
Abbiamo servito in allegria, con l’aiuto del nostri affezionati soci, ricchi piatti.
Un ringraziamento particolare va a tutti i Villarbassesi che hanno accolto il nostro 
invito.
Corbiglia vs Parkinson
Come anticipato nello staff del direttivo dell’Associazione Corbiglia Insieme, è en-
trato a farne parte integrante il Sig. Gianni Zullo che si occupa del recupero tera-
peutico, attraverso il TENNIS, delle persone affette da PARKINSON. L’attività viene 
svolta nell’area sportiva di Corbiglia gestita dalla nostra Associazione. Inoltre, or-
ganizza eventi tennistici per la raccolta fondi che servono a sostenere i progetti di 
ristrutturazione dell’area polivalente sopra citata.
www.tennisparkinson.com     Mail: gianni.doctor@yahoo.it

Giovanna Marigo
Segretaria 
Corbiglia Insieme
 

la meta delle vacanze divenne Viser-
bella di Rimini, dove, oltre a godere del 
sole e del mare venivano organizzati 
giochi di società e tornei di carte. At-
torno agli anni 2000 arrivò ad avere 80 
iscritti. Quando il Comune ristrutturò 
l’ex Asilo, gestito dalle Suore in Via Fra-
telli Vitrani, assegnò due grandi Sale, 
quelle attuali, alla nostra Associazione. 
Questi ultimi sei mesi sono stati ricchi 
di piacevoli tavolate, abbiamo parte-
cipato con entusiasmo sia alla “Bagna 
Cauda“ in occasione del Carnevale che 

al trentennale della Pro Loco. Sono sta- 
ti bei momenti di aggregazione e di 
festa. I pomeriggi di tombola conti-
nuano con successo e vi confessiamo 
che chi perde si arrabbia…Poi fortuna-
tamente nella speranza che le cartelle 
successive siano più fortunate torna il 
sereno. Se amate la compagnia, se vi 
piace giocare a carte o a tombola, se 
volete partecipare a mantenere con 
noi queste radici vitali veniteci a trova-
re in questa luminosa e bella sede.

Associazione Anni d’Oro
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Per la pubblicazione su questo numero abbiamo scelto due 
immagini che riassumono con estrema sintesi l’alfa e l’ome-
ga di un Gruppo come il nostro: da un lato la nostra Lucia, 
nella veste di dispensatrice dei generi di conforto, quintes-
senza del Volontario (V maiuscola) che si dedica da una 
vita al benessere di chi si avvicina alla donazione nell’ap-
puntamento mensile previsto a Villarbasse, dopo essere 
stata a sua volta donatrice; dall’altro Emanuele, il giovane 
19enne Donatore (D maiuscola) che compie per la prima 
volta il suo gesto di donazione in Villarbasse (per do-
vere di cronaca alla sua seconda donazione, con la 
prima eseguita a Bruino)!
Non occorrerebbe aggiungere altro per rac-
contare qualcosa di noi, ma partiamo da 
questo flash per evidenziare ciò che sia-
mo e chi vorremo essere, anche perché 
nel 2025 avremo l’importante ap- 
puntamento con il “50° Anniversa-
rio di Fondazione del Gruppo”, 
impegno al quale vogliamo pre-
sentarci non solo con il conforto 
della nostra storia e con il suggello 
di chi ha costruito questi primi cin-
quant’anni di donazione in Villar-
basse, ma anche con la ferma cer-
tezza che i prossimi 50 e oltre siano 
garantiti e stabili nelle persone e nel 
loro credere che sia sempre possibile or-
ganizzare la Donazione di Sangue presso il 
proprio Comune di residenza.
Cosa deve fare un Gruppo F.I.D.A.S. Donatori di sangue 
presso il Comune che rappresenta e che peraltro ne patro-
cina le attività? Una cosa sola e ben fatta: ovvero organiz-
zare al meglio le giornate in cui sono previste le donazioni 
Volontarie di Sangue. 
E così nasce la divisione dei compiti all’interno del Grup-
po, individuando chi si occupa dei generi di conforto, chi si 
adopera per pulire preventivamente la Sede di Prelievo, chi 

gestisce le convocazioni dei donatori e le 
successive prenotazioni, chi si interfac-
cia con gli altri Gruppi Comunali e con 
la Sede regionale, chi distribuisce i 
manifestini di convocazione ai ne-
gozi e aggiorna le date di prelievo 
sulla cartellonistica in essere nel 

Comune. 
Insomma, tante 
piccole/grandi at- 
tività che permet-

tono al Gruppo di con-
tinuare ad operare e ai 
Donatori di poter donare 

il sangue nel proprio co-
mune di residenza, evitando 

spostamenti in altro Comune o 
a Torino, per compiere il loro gesto vo-

lontario di donazione.
Villarbasse, anche solo perché è un 
Comune di non grandi dimensioni, 
ha un numero limitato di Donatori, 
che però nell’anno 2022 hanno por-
tato poco più di 200 sacche di san-
gue alla Banca del Sangue della Cit-

tà di Torino (circa 90 litri, se vogliamo 
dettagliarne la quantificazione...). 

Questi donatori vogliono crescere, ringio- 
vanire (il cambio generazionale è un’esigen-

za irrinunciabile, perché ad una certa età… 
non si può più Donare sangue), ma hanno il deside- 

rio fisso di poterlo fare a casa propria. 
La Sede di via F.lli Vitrani 9 è stata messa da anni a dispo-
sizione del Gruppo dall’Amministrazione Comunale: è una 
sede accogliente, a norma, idonea alle esigenze di una cor-
retta donazione del Sangue. 
E allora cosa manca se nel passato abbiamo provveduto ai 
nostri donatori con puntualità ed affidabilità e nel presente  

FIDAS: ci siamo oggi per esserci anche domani... 
e sempre!

associazioni
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abbiamo tutte le carte in regola per accoglierli mensil-
mente nel loro gesto?

Manca uno sguardo al futuro: ci rivolgiamo pertanto a tutti 
i giovani tra i 18 ed i 30 anni (e anche oltre…ma di poco) 
che in questi anni hanno compiuto la loro prima donazione 
presso i Gruppo F.I.D.A.S. di Villarbasse, giovani che pos-

sono garantire la linfa vitale del domani del nostro so-
dalizio: fatevi avanti, contattate i riferimenti associativi 

e date il vostro supporto e la vostra voglia di fare a 
vantaggio dei Donatori di Sangue di Villarbasse!

Un primo riferimento lo indichiamo di seguito, e 
sono le nostre mail:  direttivo@fidasvillarbasse.it e 
villarbasse@fidasadsp.it. 
Un secondo indizio è quello della serata di sa- 
bato 7 ottobre, appuntamento in calendario pres- 
so la CASA DELLE ASSOCIAZIONI che vogliamo 

organizzare al meglio, in modo da premiare i Do-
natori che negli anni 2021 e 2022 hanno raggiunto 

i quorum utili a loro per essere festeggiati per i livelli di 
donazione raggiunti. 

Nel 2022 non li abbiamo celebrati proprio per poter avere 
una Premiazione più “corposa” e numericamente più “quali-
ficata”! Come sarebbe bello che in quell’occasione ci trovas-
simo a contare su qualche giovane disponibile a prendere 
in mano il Gruppo in un prossimo futuro!  
Pensate che per essere Rappresentante Giovani di un Grup- 
po FIDAS (figura prevista dallo Statuto dell’Associazione) 

occorre non aver superato i 28 anni, mentre il più giovane 
del Direttivo attuale ne ha quasi 50 e quindi…. siamo senza 
Rappresentante Giovani! 
Ora quindi, chi legge avrà capito il tenore di questo arti-
colo: ad un passato glorioso e ad un presente stabile vo-
gliamo concedere ai Donatori di Sangue di Villarbasse un 
futuro florido!  Per farlo occorre diminuire l’età media del 
Gruppo Direttivo, introducendo ai compiti sopra elencati 
qualche giovane di buona volontà. 
Le parole qui terminano, occorre solo e soltanto l’azione. 
Qualche giovane Donatore di Villarbasse nei prossimi mesi 
– ed in previsione del 7 ottobre – riceverà una telefonata di 
invito ad esserci… 
Per completezza scriviamo di seguito l’elenco dei compo-
nenti attuali del Direttivo: Vanda Barmasse, Maria Giusep-
pina Cavigliasso, Paolo Fantasia, Graziella Ferrero, Carlo 
Pavanati, Franco Peano, Alberto Rosso, Maria Savioli, Mario 
Vacchieri, Germana Viale e Lucia Zucca. 
Sono i primi che possono essere “disturbati” e “contattati” 
per offrire la propria disponibilità!

Gruppo Comunale F.I.D.A.S. 
Donatori di Sangue di Villarbasse

Tel.  366 1085408
Mail:  direttivo@fidasvillarbasse.it  

villarbasse@fidasadsp.it



associazioni

TESSERAMENTO 2023
Domenica 12 febbraio la Festa del 
Tesseramento edizione 2023 ha avu-
to luogo, come da tradizione, presso 
la nostra sede. La riapertura della casa 
Alpina è stata accolta con gioia da tut-
ti i soci e aggregati (amici degli Alpini) 
che hanno partecipato numerosi alla 
festa annuale.
Alle ore 9.30 apertura tesseramento 
accompagnato dalla colazione alpi-
na. Alle ore 11.15 S. Messa in suffragio 
dei caduti e dei soci andati avanti. Alle 
12.30 la festa del tesseramento è pro-
seguita presso la nostra sede.

COMMEMORAZIONE 
DEI CADUTI AL 
SACRARIO DELLA PACE
Lunedi 10 aprile i delegati del nostro 
Gruppo ANA, hanno partecipato alla 
tradizionale celebrazione religiosa e 
civile che contrassegna la Pasquetta 
a Colpastore come un momento toc-
cante di riflessione e preghiera in me-
moria di centinaia di giovani di Gia-
veno, Valgioe, Coazze, Trana, Reano, 
Sangano, Villarbasse, Bruino e Candio-
lo caduti durante I due conflitti mon-
diali e uno il sanganese Marco Matta, 
durante la guerra nell’ex Iugoslavia, 

durante la missione di pace. Don Lu-
ciano Gambino, cappellano del Grup-
po Alpini di Giaveno Valgioie, duran- 
te l’omelia, ha sottolineato l’importan-
za nell’immedesimarci nella sofferen-
za del prossimo poichè con l’egoismo 
la strada della pace sarà impossibile 
da percorrere.

ELETTO IL NUOVO 
DIRETTIVO 2023/25
Nei locali della sede in via San Martino 
in data 19 aprile 2023 ha avuto luogo 
l’Assemblea dei Soci del Gruppo Alpi-
ni di Villarbasse per il rinnovo del Di-
rettivo per il triennio 2023-2025.
Il Direttivo risulta dunque essere così 
composto:
– Bianco Giancarlo Capo Gruppo
– Bersano Teresio Vice Capogruppo
– Stefanone Piervittorio 
    Vice Capogruppo
– Gozzi Federico Segretario
– Auriletto Gianfranco Tesoriere
– Ferrero Mario aiutante Tesoriere
– Roggero Giuseppe
    Delegato alle 
    Assemblee Sezionali
– Rosso Renzo 
    Delegato alle 
    Assemblee Sezionali
– Ferrero Monica 
    Comunicazione Stampa
– Bergese Bartolomeo
    Revisore dei Conti
– Flavio Gamba 
    Revisore dei Conti

Il Capo Gruppo Giancarlo Bianco ha 
ringraziato i membri del Direttivo 
uscente per il prezioso presidio degli 
ultimi anni che gli eventi pandemici 
sicuramente non hanno reso semplici 
per la vita associativa e i 24 soci pre-
senti; ha quindi invitato ad effettuare 
un minuto di rispettoso silenzio per 
i Caduti del Gruppo e per i Soci che 
sono andati avanti. Si è provveduto 
alla nomina del Capo Gruppo in uscita 
Italo Pennaroli a Capogruppo Onora-
rio. Il ruolo di Italo in questi anni è sta-
to immenso per presenza dedizione  
e coinvolgimento e soprattutto anche 
per le relazioni con le altre associazio-
ni Villarbassesi in primis la Pro Loco e 
Progetto Davide. La stima e l’amicizia 
che lo legano al Gruppo Alpini Villar-
basse è assolutamente vivida e pre-
sente. La serata è proseguita in sere-
na amicizia con la condivisione delle 
attività operative e di supporto agli 
incombenti eventi del Paese.

Gruppo Alpini Villarbasse

25 APRILE FESTA DELLA LIBERAZIONE
Nella mattinata del 25 aprile, alla presenza delle autorità civili e militari, Vil-
larbasse ha celebrato il 78° anniversario della Liberazione nazionale dall’oc-
cupazione nazista e dal regime fascista. Per l’occasione, il Sindaco Eugenio 
Aghemo, accompagnato da alcuni rappresentanti del comune e delle asso-
ciazioni villarbassesi, ha ricordato la memoria dei martiri della libertà con un 
omaggio floreale presso il Monumento ai Caduti in piazza delle Chiese. Gli 
onori militari sono stati resi dal 
capo Gruppo Giancarlo Bianco, 
dal vice capo Teresio Bersano, 
dal segretario Federico Gozzi, 
dagli alpini Gianfranco Aurilet-
to, Bartolomeo Bergese e Pier-
domenico Bertinetti e da una 
rappresentanza dei Carabinieri 
del comando di Rivoli.
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ALPINI A SCUOLA
Il progetto “Alpini a Scuola” è un 
incontro con le classi 4° e 5° delle 
scuole primarie di Rivoli e Villar-
basse per far conoscere la Prote-
zione Civile ANA e gli Alpini nei vari 
aspetti. La mattina dell’11 maggio 
2023 il Comandante del Reggimen-
to Logistico Taurinense, Colonnello 
Giuseppe De Luca, una delegazio-
ne ANA Protez.Civile sez. Di Torino, 
ANA Gruppo Alpini di Rivoli e dal 
Capo Giancarlo Bianco assieme ad 
alcuni Alpini del Gruppo di Villar-
basse, sono stati accolti dagli alun-
ni della scuola Principi di Piemonte 
con una gioiosa coreografia sven-
tolando bandierine italiane e can-
tando in coro l’inno d’Italia. La ce-
rimonia è proseguita con il discorso 
del Sindaco Eugenio Aghemo e del 
Colonello De Luca e, a conclusione 
della mattinata, ha consegnato agli 
alunni gli “attestati piccole penne 
nere” per la partecipazioni alle atti-
vità svolte nei mesi scorsi presso la 
Caserma Ceccaroni di Rivoli.  

94° ADUNATA 
NAZIONALE ALPINI 
A UDINE 12-13-14 
MAGGIO 2023
Come è divenuta consuetudine, an-
che quest’anno una delegazione del 
nostro Gruppo ANA ha partecipato 
alla Adunata Nazionale. Siamo par-
titi, in autobus Gran Turismo con gli 
Alpini di Rosta Valdellatorre Caselette 
Pianezza Alpignano Druento e Rival-
ta, venerdì 12 maggio verso Vicenza, 
famosa per le architetture di Andrea 
Palladio, i suoi palazzi aristocratici e 
le splendide Ville. Dopo la pausa del 
pranzo il viaggio è proseguito per Pa-
dova con la Basilica di Sant’Antonio, 
Prato della Valle, l’Università e il Caffè 
Pedrocchi. Sabato 13 trasferimento 
ad Aquilea, dal 1998 sito Patrimonio 
UNESCO, un piccolo e suggestivo ci-
mitero militare dei caduti di Aquilea 

(Udine) si sviluppa dietro il campanile 
della storica Basilica della città. Nel po-
meriggio ci siamo recati a Udine per  
i festeggiamenti Alpini. Domenica 14 
maggio a Udine siamo stati accolti 
con calore ed entusiasmo dal nume-
roso pubblico assiepato dietro le tran-
senne lungo tutto il percorso in cui ha 
avuto luogo la sfilata. Al termine, nel 
tardo pomeriggio il trasferimento ad 
Asti per la cena di chiusura di questa 
Adunata nel Friuli Venezia Giulia. Que-
sta regione ricchissima di storia in cui è 
possibile compiere dei viaggi nel pas-
sato e nella memoria. C’è un evento  

che più di tutti ha caratterizzato la  
storia di questa Regione: la Grande 
Guerra. Non c’è luogo, cima, paese 
che non ricordi quei tragici anni in cui 
centinaia di migliaia di soldati italiani 
e austro-ungarici hanno combattuto 
uno contro l’altro. Udine, la città più 
vicina al fronte, fu la “Capitale della 
Grande Guerra” tra il 1915 e il 1917.  

Ricordiamo a tutti i soci che la sede è 
aperta tutti i venerdì dalle 20.30, tran-
ne nei giorni festivi, per riunioni con-
viviali. Il direttivo augura a tutti Buone 
Vacanze.

PRESIDIO GIRO D’ITALIA 18 MAGGIO  
E MAGICO MONDO FEST 28 MAGGIO

Un collage d’immagini che rappresentano più di un racconto scritto, il nostro 
impegno profuso nelle due giornate di presidio al Giro d’Italia e a Casa Pen-
naroli in occasione di Magico Mondo Fest. Ringraziamo Giulia Pennaroli per 
l’ospitalità e la riposta fiducia nel nostro Gruppo.  



...dalla Parrocchia

Nell’Assemblea Diocesana che si è 
svolta la sera di Venerdì 9 Giugno la 
Chiesa di Torino si è data alcune linee 
portanti e dei criteri per ripensare la 
propria presenza sul territorio.
Il Vescovo ha ribadito quale sia l’a-
spetto centrale della vita della Chie- 
sa che dà senso a tutto il suo operare: 
“Dobbiamo vivere i passi che provere-
mo a delineare nella fiducia profonda 
che l’Atteso è Cristo e soltanto Lui; e che 
tutto quello che facciamo e scegliamo 
serve se ci aiuta a rimanere nell’attesa 
della Sua venuta, se ci è di sostegno a 
vivere nella speranza ardente che Egli 
venga e che venga presto. Noi faccia-
mo delle scelte e dei cambiamenti, per 
rimanere sempre meglio in attesa della 
venuta di Nostro Signore Gesù Cristo.  
È l’attesa del Signore ed è il vivere di 
Lui, sin da ora, che debbono rimanere 
il criterio di verifica permanente di tutte 
le nostre scelte. Senza questo, tutto ciò 
che chiamiamo pastorale rischia di es-
sere vanità!”
Ecco i tre criteri di fondo: l’ascolto del-
la Parola viva di Dio e la formazione; 
la centralità dell’Eucaristia nel giorno 
del Signore; la fraternità tra i cristiani, 
che si espande su tutti coloro che in-
contrano.
Sottolinea ancora il Vescovo: “Ciò che 
nasce dall’ascolto costante della Pa-
rola e dalla celebrazione eucaristica è 
una fraternità che deve essere reale, nel 
senso che ci fa fare l’esperienza concre-
ta del sentirci in cammino con altri, di 
percepirci responsabili della loro fede e 
interpellati dai loro bisogni, di qualun-
que genere essi siano (da quello del- 
l’amicizia e dell’ascolto a quello eco-
nomico), di sentire che noi stessi siamo 
oggetto di cura e di attenzione reale da 
parte di altri e custoditi dai fratelli nella 
nostra fede. Non solo: questa esperien-
za di fraternità – così necessaria in un 
mondo individualista come il nostro – è 
l’unica vera anima e l’unico vero motore 
di ogni attività caritativa e sociale. Nel 
senso che se non c’è questa reale espe-
rienza fraterna tra noi, che nasce dal 
sentirci una cosa sola in Cristo, ci potrà 
essere volontariato uguale a molto al-
tro volontariato o filantropia uguale a 
tanta altra filantropia… ma non è det-
to che ci sia ancora la caritas cristiana!”

Tutto questo riguarda il ripensamen-
to della modalità della presenza della 
Chiesa sul territorio e la relazione tra 
le parrocchie che in esso sono presen-
ti. Possiamo immaginare che alcune 
dimensioni della nostra vita comuni-
taria possano trovare un respiro più 
ampio rispetto a quello delle parroc-
chie tradizionali. Si può pensare, per 
esempio, che una comunità in cui pro- 
porre un percorso di crescita non sia 
più fatta a livello di singole parrocchie, 
ma coinvolgendo diverse comunità.
L’orientamento quindi è quello di av- 
viare un processo che ci porti gradual-
mente a strutturare una rete di comu-
nità presiedute da un prete, possibil-
mente coadiuvato da altri preti e da 
diaconi, costruita intorno a “un centro 
eucaristico”, cioè a quel luogo in cui le 
comunità convergono per la celebra-
zione eucaristica domenicale. Ovvia-
mente questi cambiamenti dovranno 
realizzarsi in modi e tempi differenti a 
seconda dei luoghi in cui ci troviamo. 

Tutto ciò implicherà che anche il mini-
stero dei preti sia pensato, dove pos-
sibile, secondo un modello diverso ri- 
spetto a quello classico del prete di 
una sola parrocchia o di più parroc-
chie, ciascuna delle quali però rima-
neva un mondo chiuso in sé stesso. 
Esso dovrà poi anche essere – talora 
in misura prevalente – un ministero di 
presidenza di altre ministerialità dia-
conali e laicali, chiedendo a tutti una 
collaborazione stretta e arricchente.
Anche la nostra comunità cristiana di 
Villarbasse è chiamata a camminare 
su questa strada affinché il Vangelo 
di Cristo possa essere sperimentato e 
incontrato da tutti coloro che lo cerca-
no e l’amore e la carità, di cui Cristo è 
la fonte, possano portare frutto attra-
verso dei cristiani che vivono ciò che 
annunciano.

don Luciano

Cammino della Chiesa torinese
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...dalla Parrocchia

Essere presente sul territorio 
coinvolgendo i villarbassesi, 
offrire l’opportunità di una 
crescita spirituale e umana, 
rafforzare le relazioni tra le 
persone e le generazioni sono 
gli obiettivi della Parrocchia di 
San Nazario. Negli ultimi mesi 
non sono mancate le iniziative 
in questo senso. Don Luciano 
e il prof. Alberto Coletto han-
no curato gli incontri dedicati 
alla lettura spirituale del Van-
gelo di Giovanni, un’opportu-
nità per comprendere meglio 
il testo, inquadrandolo nella 
storia e nella cultura del tem-
po di Gesù, offrendo così una 
visione più ampia e approfon-
dita del messaggio del testo 
evangelico ha voluto lasciare 
e lasciando spunti nuovi per 
la riflessione e la preghiera 
personale: un ciclo che prose-
guirà nell’autunno.  Tra le ini-
ziative spirituali, i tre incontri 
sul Credo, a cura dell’équipe 
dell’Ufficio Catechistico della 
Diocesi: attraverso immagini 
fotografiche, canzoni, letture e 
dialogo, è stata proposta un’a-
nalisi attuale sulla preghiera 
che sta alla base della fede 
cristiana, stimolando la rifles-
sione in una modalità inedi- 
ta e coinvolgente. Ricordiamo 

anche gli incontri di pre-
ghiera che si tengono ogni 
quindici giorni alternativa-
mente a Villarbasse e Sanga-
no: una piccola idea per pro-
muovere la collaborazione tra  
parrocchie vicine, come sug- 
gerisce l’evolversi della nostra  
chiesa diocesana. Ai più gio-
vani si è dedicato lo staff degli  
animatori dell’Oratorio, che 
ogni sabato ha proposto gio- 
chi e intrattenimenti ai nu-
merosi bambini e bambine a  
partire dai 7 anni. L’Oratorio  
ci sarà anche il prossimo an- 
no ma stiamo pensando ad al-
tre iniziative in cui ci piacereb-
be coinvolgere i ragazzi più  
grandi. 

La Parrocchia di Villarbasse

Verso
   la

Tenetevi liberi in settembre: in occasione della Festa patronale di San Nazario è in 
programma una settimana ricca di manifestazioni (dal 16 al 24 settembre): avremo 
a Villarbasse il meteorologo Luca Mercalli che parlerà della cura che merita l’am-
biente in cui viviamo, proponendo anche azioni concrete da mettere in pratica tutti 
i giorni. Ci sarà un concerto del coro “Cordis Jubilo”, una mostra d’arte sul tema 
dell’ambiente e non mancherà l’appuntamento con bambini/e e ragazzi/e per un 
pomeriggio di giochi. Spazi dedicati alla riflessione e alla preghiera si alterneranno 
a momenti di aggregazione, come la cena del 23 settembre e lo spettacolo che 
accompagnerà l’estrazione della lotteria. A questo proposito, la Lotteria di San Na-
zario offre premi interessanti, dall’aspirapolvere senza fili a un weekend per due 
persone, alla cena in un ristorante stellato di Torino… e altri premi per cui vale la 
pena tentare la fortuna con pochi euro, comprando i biglietti all’uscita delle Messe 
del sabato e della domenica e in alcuni negozi di Villarbasse.
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Ho visto il giro da casa mia, in alto sul 
balcone dove c’era l’arrivo. Sono pas-
sati davanti alla banca, li ho sentiti da 
lontano, pssss!  Wuosh. E non li ho più 
visti.             Andrea

Ho lavorato con Ercole e Giorgia, due 
bambini piccoli, che sono stati con me 
a disegnare i mattoncini della Lego, 
perché la pioggia e il vento avevano 
cancellato i segnali. Poi ho aiutato 
i cuochi e ho servito il pranzo ai vo- 
lontari.        Francesco

Sono riprese le attività dei progetti 
con le scuole medie e le classi delle 
elementari. Io ho ricominciato a in-
segnare chitarra alle classi; in questo 
mese c’è il torneo di basket in collabo-
razione con le classi della scuola Mar-
gherita Hack per il memorial Daniele  
Allosia.
Nei giorni di mercoledì, nel pomerig-
gio, Maurizio, Erasma, Maria Angela 
abbiamo fatto le piastrelle in terra-
cotta, dove abbiamo disegnato le Bi- 
ciclette in occasione del passaggio 
del Giro d’Italia oggi esposte nel muro 
della scuola primaria (Principi di Pie-
monte) di Villarbasse. Una serie di ter-
recotte sono anche state inserite sulla 
facciata del palazzo comunale.

Con Maurizio, Michelangelo e Gianni 
Lucco, nuovo volontario del Progetto 
Davide e musicista, mi sono dedicato 
alla pittura in rosa delle biciclette di 
recupero.
L’attività musicale della BBB Band.
Un concerto di Natale, 16 dicembre 
2022, con la Fanfara della Brigata Tau-
rinense, presso la Bocciofila di Rosta.
Concerto di Natale in Auditorium, dal 
titolo “Cosa regaleresti al Mondo”. La 
cosa più bella di questo evento: Io e 
Maria Carmela abbiamo cantato in 
duetto “Come un pit-
tore” dei Modà.
Ancora una serie di 
concerti nelle scuole 
dell’infanzia a Piossa-
sco, nell’ambito della 
manifestazione EVviva 
dedicata al soccorso 
cardiaco.
21 e 22 Marzo 2023 
concerto e debutto del 
nuovo membro della 
BBB Band Gianni Lucco, 
fisarmonicista e poli-
strumentista.
13 Maggio 2023, sera-
ta che doveva essere svolta alla po-
lisportiva di Villarbasse, ma il meteo 
non l’ha permesso. Serata dedicata 
alla bicicletta e il giro d’Italia, con con-
certo della BBB Band e cena a base di 
pasta all’Amatriciana e spettacolo tea-
trale del gruppo Asai (con la collabo-
razione di Serena, una delle Ragazze 
del gruppo teatrale a cantare Bartali 
di Paolo Conte).
Il giorno, dopo concerto a Casa di 
Gianna Moriondo, giornata in ricordo 
di Davide Panzetti Moriondo scom-
parso 25 anni fa.            Roberto

Quest’anno, dopo tre anni, ho ripreso 
a lavorare al bar, da Mauro.
Avevo sospeso il lavoro per colpa del 
covid, per questo ero molto triste.
Ma finalmente ho ripreso a lavorare.
Ho ritrovato moltissime persone che 
mi hanno riconosciuta e lo stesso è 
capitato a me.
Adoro parlare con i clienti, mi piace 
tantissimo questa esperienza lavorati-
va. A settembre spero di avere un altro 
giorno in più al bar!

18 Maggio 2023
Quest’anno in occasione del Giro  
d’Italia sono andata da sola da casa 
mia fino da  “Bacco e Bea.” General-
mente il Giro d’ Italia non mi interessa, 
ma ho avuto l’occasione di salutare le 
persone che conoscevo.  Per la prima 
volta ho visto il Giro d’ Italia dal vivo, 
un evento mai visto nemmeno in te-
levisione.
Con l’occasione del Giro il Comune di 
Villarbasse ha ripulito la strada, deco-
randola con gli striscioni e le bici colo-
rate di rosa da noi ragazzi del progetto 
Davide. Le bici sono arrivate da tutto 
il paese, bici che non si usavano più. 
Anche le rotonde hanno preso vita 
nuova con decorazioni bizzarre.

27 e 28 Maggio 2023
Per la Festa della Primavera a Villarbas-
se c’è stato il Comics il mondo degli 
“Anime & Fantasy”. Di per sé la festa è 
stata interessante, ma speravo che ci 
fossero più bancarelle nella piazza del 
Comune e anche per il resto del paese. 
Speravo che ci fosse più partecipazio-
ne sia del paese che dei banchetti in 

Progetto Davide, punti di vista diversi
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associazioni

generale. Nella palestra della scuola 
media hanno esposto le costruzioni di 
Lego. Sabato 27 hanno fatto un con-
certo a tema, hanno cantato le miti-
che sigle di Cristina d’Avena insieme a 
loro ho cantato le mie amate sigle.
Se il prossimo anno si rifarà spero che 
facciano pagare un po’ meno, oppure 
se costa 8,00 euro dovrebbe esserci 
più bancarelle rispetto a quest’anno. E 
vorrei che ci fossero più persone tra-
vestite dai personaggi degli “Anime”. Il 
primo giorno sono venuta con i miei 
genitori.  Io avrei voluto restare anco-
ra, ma i miei genitori volevano tornare 
a casa. Ho capito che non era la festa 
per loro. Il giorno dopo sono tornata 
con i miei amici e allora mi sono dav-
vero divertita!                                      Erica 

Alla Festa Di Primavera io ho giocato 
a scacchi nella piazza delle Chiese. Mi 
sono divertito a giocare con persone 
che non conoscevo. Ho vinto poco ma 
è stato bello. Ho visto le bancarelle dei 
Comics e l’esposizione della Lego. Mi 
sono piaciute le costruzioni.

Riccardo

In occasione del Giro d’Italia, che il 18 
Maggio è passato da Villarbasse, ho 
realizzato una piastrella che è stata at-
taccata sul muro della scuola elemen-
tare. Per la festa di Primavera del 27 e 
28 Maggio, ho aiutato a realizzare vari 
oggetti che ho venduto al mercatino.

Justine  

Un occhio sulle attività
Nel programma di quest’anno si sono 
inserite nel Progetto Davide alcune 
attività esterne, ad esempio i due con-
certi fatti alla scuola materna Montes-
sori e un’altra scuola di Piossasco.
Oltre a questo, ci è stato chiesto come 
Progetto di verniciare delle biciclet-
te, portate in parte dal Comune e in 
parte dalla gente; un altro progetto 
è quello della manutenzione delle 
bici, gestita dal volontario Pino. Poi si 
è anche aperto un altro progetto del 
mercoledì pomeriggio, che è quello 
del laboratorio di ceramica, mandato 
avanti da Mariangela e Erasma, dove 
io ho imparato, facendo i primi passi, 
a camminare in un percorso pratico 
di invenzione sui vari lavori delle pia-

strelle, dei disegni e dei cicli di lavora-
zione sul disegno e sulla ceramica.
L’attività che amo tanto è quella della 
meccanica, dove posso aprire le mie 
fantasie e passioni sulle macchine a 
benzina (motosega, flagello e tante 
altre). Un’altra attività è quella della fa-
legnameria dove col volontario Gian-
ni, ho imparato a costruire dei proto-
tipi in legno tipo: la casa a piramide, i 
cassoni per gli orti pensili, un tavolino 
per appoggiare le cose del progetto e 
tante altre.
Infine l’attività della musica, con Teo-
doro, mi ha aiutato tanto sia dal punto 
di vista psichico, sia dal punto di vista 
musicale imparando a suonare nuovi 
testi e conoscendo ai concerti nuovi 
musicisti, come Maurizio Pagliuso.
Concludendo, volevo proporre delle 
mie impressioni sul lavoro che aveva-
mo fatto alle scuole materne di Pios-
sasco. Stare coi bambini per me è sta-
ta un’emozione, e ho provato su di me 
una voglia di rivivere la mia infantilità 
di quando ero piccolo, con le mie ma-
nie e testardaggini.  

  Maurizio
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sport

Sport a Villarbasse

Tennis
Il Tennis Club Villarbasse dispone di due campi in terra 
rossa situati all’interno del centro sportivo. Da un punto 
di vista agonistico quest’anno si è reso protagonista del 
campionato provinciale maschile FITP superando la fase a 
gironi. Tanti i tornei agonistici in programma nel 2023, tra 
cui il torneo over 45 circuito Subalpino che ha permesso a 
Villarbasse una grande visibilità nel panorama tennistico 
piemontese. Ma non solo... Tanto spazio e divertimento 
per tutti i soci del TC Villarbasse che rappresentano il vero 
cuore di questo posto.

Usd Villarbasse, 
We Are Pro Vercelli Lion Academy
Una importantissima novità che andrà decisamente 
a migliorare il settore giovanile dei nostri “orange” è 
quella dell’accordo sottoscritto con la società profes-
sionistica FC Pro Vercelli 1892 permettendoci di poter 
diventare Lion Academy Pro Vercelli e consentendoci 
di operare come scouting, di partecipare a eventi, ma 
soprattutto di 
avvalerci della 
collaborazione 
di lenee guida e 
corsi di aggior-
namenti per i 
nostri mister e 
partecipare con 
i nostri giovani 
ad allenamen-
ti condivisi e 
provini. Decisa-
mente un salto 
di qualità. 

Attività Scuola Calcio
Se hai figli del 2012, 2013, 2014, 2015, 2016 e 2017

vieni a trovarci per conoscere la nostra scuola calcio.
USD VILLARBASSE Tel. 011 9781015  -  349 7572919

Mail: usvillarbasse@libero.it
Segreteria: dal martedì al venerdì dalle 17,00 alle 20,00

Prima Categoria: 
Villarbasse, splendida stagione
Si è conclusa una stagione fantastica con un secondo po-
sto in campionato, alle spalle del San Secondo di Pinerolo, 
un campionato che ci ha visto protagonisti giocando un 
ottimo calcio e sempre ai vertici della classifica oscillando 
per tutta la stagione fra la prima e la terza posizione, con 
ben 59 punti e cinque vittorie consecutive. Trasferte im-
pegnative sui terreni del Villar Perosa, del Moncalieri, del 
Luserna, del Vigone, tanto per citarne alcune e l’utilizzo  
di ben 33 giocatori. Questo secondo posto, pur non per-
mettendo di realizzare il sogno di ritornare in Promozio-
ne, lascia, comunque, alla nostra compagine una posizio-
ne avanzata in caso di ripescaggio.
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coldiretti

Claudia Roggero, 25 anni, apicoltrice, 
è la nuova delegata provinciale di Col-
diretti Giovani Impresa di Torino. Iniziò 
il suo percorso di studi a Villarbasse 
per arrivare a terminarlo laureandosi 
in Scienze e Tecnologie Agrarie presso 
il DISAFA di Grugliasco (TO). Insieme 
alla famiglia si occupa della gestione 
dell’azienda agricola tramandata da 
generazioni, dove l’attività principale 
è l’allevamento delle api e annessa 
produzione di miele. Fattoria Roggero 
è anche fattoria didattica riconosciu-
ta dalla Regione Piemonte, 
dove Claudia ricopre il ruo-
lo di Operatrice di fatto- 
ria didattica. Durante l’an- 
no vengono ospitate diver-
se scolaresche del territo-
rio per educare e sensibi-
lizzare al mondo rurale e 
l’importanza delle api per 
la tutela ambientale. Ven-
gono svolte anche giorna-
te didattiche, doposcuola 
e centri estivi per offrire un 
maggior servizio alla co-
munità locale. È stata vo-
tata dall’assemblea dei de-
legati territoriali di Coldiretti Giovani 
Impresa Torino che ha scelto anche il 
Consiglio che, come la delegata, re-
sterà in carica 5 anni.
Il Consiglio rappresenta le diverse 
zone in cui è ripartita l’organizzazio- 
ne provinciale di Coldiretti e le di- 
verse attività specializzazioni del mon- 
do agricolo. Ma, soprattutto, raccoglie 
i giovani agricoltori (sotto i 30 anni) 
che hanno scelto di impegnarsi per  
dare il proprio contributo a divulgare 

le istanze e le battaglie di Coldiretti. 
Fanno parte del Consiglio: Paolo Ra-
seri, azienda agricola Raseri Giulio, 
Villardora (zootecnia latte); Gianluca 
Anrò, azienda agricola Anrò Giusep-
pe, Vische (cerealicolo); Luigi Baraval-
le, azienda agricola Baravalle Giovan- 
ni e Paolo, Carignano (zootecnia latte e 
cereali); Paolo Bo, azienda agricola Bo 
Antonio, Carmagnola (orticole); Mas- 
simo Rubinetto, società agricola fra-
telli Rubinetto, Poirino (zootecnia lat- 
te, carne da razza piemontese e cereali);  

Danilo Savio, azienda agricola Savio 
Dario, San Sebastiano da Po (zootec-
nia carne da razza piemontese e cere-
ali); Federica Devietti Goggia, azienda 
agricola Il Quadrifoglio, Corio (zootec-
nia latte, trasformazione e vendita di-
retta e ortaggi); Cinzia Fauda, Cascina 
Rapelli di Fauda Claudio e Cinzia, Ciriè, 
(zootecnia latte, trasformazione e ven-

dita diretta); Lorenzo Tesio, Azienda  
agricola Tesio Giovanni, Caravino (ce- 
reali); Andrea Dellacroce, azienda agri- 
cola Dellacroce Elio, Vigone (zootec-
nia carne da razza piemontese cerea-
licolo); Erica Arbrile, azienda agricola 
Righero Silvana, Frossasco (zootecnia 
latte e cereali); Abbà Enrico, Società 
agricola Pietro Abbà di Abbà Flavio & c., 
Favria, (zootecnia latte e cereali); Alex 
Alberand, azienda agricola Alberand 
di Alberand Alex, Salassa (vitivinico-
lo); Daniele Porporato. Azienda agri- 

cola Porporato Daniele,  
Volvera (produzione mele  
e trasformazione in sidro). 
«Se vogliamo garantire 
un futuro all’agricoltura – 
ha commentato Claudia 
Roggero – dobbiamo dia-
logare con i consumatori. 
Quando ci interroghiamo 
sugli effetti dei cambia-
menti climatici o quando 
ci ribelliamo al cibo sin-
tetico, non stiamo solo 
difendendo il futuro del 
nostro lavoro ma il futuro 
del diritto al cibo di tutti».

Un aspetto importante del lavoro del 
movimento giovanile di Coldiretti To- 
rino è favorire la crescita dell’impren-
ditoria giovanile. «Dobbiamo avvici-
nare i giovani all’agricoltura. Ma, nel-
lo stesso tempo, dobbiamo batterci 
perché un lavoro come il nostro, che 
mette insieme beni comuni come la 
produzione del cibo, il miglioramento 
ambientale, il presidio del territorio e 
la tutela del paesaggio sia sempre più 
incentivato e valorizzato».

Claudia Roggero alla guida dei giovani 
della Coldiretti della provincia di Torino

Il gruppo giovani di Coldiretti, 
Claudia Roggero è la quinta da destra



30

la minoranza
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